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1. Presentazione del Piano

Negli anni precedenti sono stati adottati i Piani della Performance pubblicati nelle apposite sezioni della pagina “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale https://www.lilt.it/trasparenza/performance/piano-della-performance e a cui si rinvia per eventuali approfondimenti ritenuti utili.

Il Piano della Performance 2022-2024 della LILT - Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - presenta l’organizzazione e la mappa degli obiettivi della LILT alla luce delle competenze e delle attività istituzionali.

Il Piano, in particolare, costituisce uno strumento di pianificazione organizzativo - gestionale che descrive la missione, gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi e l’attività della LILT in connessione con il bilancio di previsione 2022 e il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2022-2024 in corso di adozione.

Inoltre con il Piano della Performance si tiene conto quanto previsto dal nuovo Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO).

Il PIAO è un nuovo adempimento semplificato per le pubbliche amministrazioni. È stato introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, il cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Le amministrazioni con più di 50 dipendenti (esclusi gli istituti scolastici) dovranno riunire in quest’unico atto tutta la programmazione, finora inserita in piani differenti, e relativa a: gestione delle risorse umane, organizzazione dei dipendenti nei vari uffici, formazione e modalità di prevenzione della corruzione.

Il PIAO ha durata triennale, ma viene aggiornato annualmente. Definisce:

· gli obiettivi programmatici e strategici della performance;

· la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale;

· gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale;

· gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di anticorruzione;

· l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività;

· le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;

· le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione dell’utenza mediante gli strumenti.

Piano della performance, Piano per la prevenzione della corruzione e Programma per la trasparenza e l’integrità 

Alla base del concetto di performance nella Pubblica Amministrazione, e del relativo ciclo, vi sono principi di carattere generale, tra i quali, oltre a quelli dell’organizzazione del lavoro - nell’ottica del perseguimento dell’efficienza, efficacia, quantità e qualità delle funzioni e servizi resi alla collettività - si inserisce il principio della trasparenza inteso come attività istituzionale posta a garanzia del rispetto della legalità. 

2. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholders esterni

1.1 Chi siamo

La LILT si caratterizza per la presenza di organi di governo, di organi di controllo interno e risulta articolata in una Sede Centrale (Pubblica Amministrazione) e 106 Associazioni Provinciali (organismi costituiti su base associativa autonoma, disciplinati dalla normativa di diritto privato, in armonia con quanto disposto in materia dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni).

Come previsto dallo statuto della LILT, approvato con decreto del Ministro della Salute in del 23 agosto 2019, d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’art. 20, comma 2, del decreto legislativo 28 giugno 2012, 106. Pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 243 del 16 ottobre 2019: 

La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori - LILT - è l'unico Ente Pubblico su base associativa con sede a Roma, vigilato dal Ministero della Salute,

(Art. 1 e 2 dello Statuto)

Opera senza fini di lucro il cui primario compito istituzionale primario è diffondere la "cultura della prevenzione" (primaria, secondaria e terziaria) come metodo di vita.

La LILT si occupa principalmente di:

prevenzione primaria (stili e abitudini di vita: lotta al tabagismo ed alla cancerogenesi ambientale e professionale, corretta e sana alimentazione, regolare attività fisica);

prevenzione secondaria (procedure accelerate di diagnosi sempre più precoci);

prevenzione terziaria (prendersi cura del malato, degli aspetti riabilitativi - fisici, psicologici, sociali ed occupazionali - e dei loro familiari);

ricerca scientifica.

I punti di forza della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori infatti sono rappresentati dai circa  400 ambulatori dislocati su tutto il territorio nazionale e dai volontari al servizio della comunità. Le 106 Associazioni Provinciali LILT, pur essendo organismi autonomi, perseguono le suddette finalità operando nel quadro degli atti di indirizzo ed avvisi emanai dalla Sede Centrale LILT.
• Sede Centrale (Pubblica Amministrazione) 
Sono Organi Centrali della LILT (Art. 5 dello Statuto) : 
a) il Consiglio Direttivo Nazionale; (Art. 6 e 7 dello Statuto) 

b) il Presidente Nazionale; (Art. 8 dello Statuto)
c) il Collegio dei Revisori. (Art. 10 e 11 dello Statuto)
Inoltre, fanno parte dell’Organizzazione dell’Ente
a) il Presidente Onorario; (Art. 9 dello Statuto)
b) i Comitati Consultivi; (Art. 12 dello Statuto)
c) il Direttore Generale (Art. 14 dello Statuto)
d) l’Organismo interno di Valutazione (Art. 15 dello Statuto)
Direttore Generale (Art. 14 dello Statuto)
Il Direttore generale è preposto alla direzione contabile-amministrativa della LILT.

È in corso di svolgimento la selezione del nuovo Direttore Generale a seguito di bando pubblico.

Organismo Interno di Valutazione (Art. 15 dello Statuto)
L’attività di valutazione e trasparenza della performance è svolta secondo la vigente normativa in materia di Organismo Indipendente di Valutazione della performance.

Nel Seguente schema è riportato l’organigramma della LILT – Sede Centrale 
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• Strutture Decentrate (Associazioni Provinciali LILT) (Art. 17 dello Statuto)
Riforma Terzo Settore

Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n, 117 che ha disciplinato il cd. “Codice del Terzo Settore”, assume particolare rilevanza per la LILT, avendo introdotto importanti novità rispetto al pregresso ordinamento.

Oggi, ai sensi dell’art 17 del nuovo statuto, le Associazioni Provinciali della LILT sono organismi costituiti su base associativa autonoma, disciplinati dalla normativa di diritto privato, in armonia con quanto disposto in materia dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni. Perseguono, nell’ambito della propria circoscrizione territoriale, gli scopi istituzionali della LILT, conformandosi agli atti di indirizzo adottati dal Consiglio Direttivo Nazionale mediante apposite direttive.

Le Associazioni Provinciali hanno patrimonio proprio, godono di autonomia contabile, amministrativa e gestionale entro i limiti delle proprie disponibilità finanziarie e rispondono con il proprio patrimonio di tutte le obbligazioni inerenti i rapporti da esse instaurate.

Le Associazioni Provinciali inviano alla Sede Centrale, al fine della predisposizione del bilancio aggregato della LILT, il bilancio d’esercizio entro il 28 febbraio dell’anno successivo cui si riferisce il bilancio con il programma di attività entro il 30 settembre di ciascun anno.

Le Associazioni Provinciali contribuiscono, in rapporto ai propri mezzi, alla realizzazione di singoli programmi di rilevanza nazionale, secondo criteri e modalità stabiliti dal C.D.N. con specifici atti di indirizzo.

Gli organi delle Associazioni Provinciali sono:

a. il Consiglio Direttivo Provinciale (C.D.P.);

b. il Presidente provinciale;

c. l’Assemblea dei soci;

d. l’Organo di revisione o controllo contabile di cui agli artt. 30 e 31 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni.

La composizione e compiti degli organi associativi provinciali sono disciplinati in conformità ai criteri e ai principi previsti nel presente statuto e nel Codice per il Terzo settore.

Il C.D.P., organo di amministrazione, è composto da cinque a undici componenti rispettando la componente di genere, secondo quanto disposto da ciascuna Associazione Provinciale, purché siano in numero dispari. Tali cariche non comportano alcun impegno di spesa, in quanto svolte a titolo gratuito.

I membri del C.D.P. sono eletti dall’Assemblea dei soci delle Associazioni Provinciali che ha anche il potere di revoca del C.D.P. con contestuale nomina di un organismo straordinario monocratico per la gestione provvisoria della Associazione e il rinnovo degli organi sociali, che non potrà superare i 120 giorni. L’eventuale gestione provvisoria dovrà essere tempestivamente comunicata alla Sede Centrale. 

I membri del C.D.P. non devono avere vincoli di coniugio, parentela o affinità entro il secondo grado.

Il C.D.P. dura in carica cinque anni.

Le elezioni sono indette dal C.D.P. uscente con modalità disciplinate con apposito atto di indirizzo adottato dal C.D.N.

Il C.D.P. si riunisce in seduta ordinaria almeno due volte l’anno e in seduta straordinaria, ogni volta che il Presidente provinciale o la maggioranza del Consiglio lo ritenga opportuno.
Il C.D.P.:

a. persegue, nell’ambito della propria circoscrizione territoriale provinciale, le finalità istituzionali della LILT conformandosi agli atti di indirizzo emanati dal C.D.N. mediante apposite direttive;

b. provvede alla raccolta dei fondi e delle iscrizioni di soci; 

c. provvede alla deliberazione- previa approvazione da parte dell’Assemblea dei soci - entro il 30 settembre del bilancio di previsione per l’anno successivo ed entro il 28 febbraio di ogni anno del bilancio d’esercizio, comunicandoli al C.D.N. per l’adozione dei relativi bilanci aggregati.

Per la validità della riunione del C.D.P. occorre la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. Il C.D.P. decide con la maggioranza dei voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede

Il C.D.N. può provvedere – previa verifica dell’attività svolta - alla revoca del riconoscimento della Associazione Provinciale:

a) in caso di protratta inattività della Associazione Provinciale;

b) nel caso in cui l’Associazione Provinciale ponga in essere attività e/o iniziative in contrasto con gli scopi istituzionali della LILT o con gli atti di indirizzo impartiti mediante apposite direttive dal C.D.N., da cui conseguano gravi pregiudizi all’immagine o all’azione dell’Ente;

c) quando l’Assemblea dei soci abbia deliberato lo scioglimento dell’Associazione Provinciale.

Con regolamento del C.D.N. (adottato in data 4 dicembre 2019 con deliberazione n. 20, sono disciplinate le modalità di espletamento della citata procedura di revoca del riconoscimento delle Associazioni Provinciali, nel rispetto dei principi del contraddittorio tra le parti e del giusto procedimento.

Nell’anno 2022 è prevista l’approvazione da parte degli Organi vigilanti del nuovo Statuto Nazionale della LILT che prevede una migliore funzionalità e maggiore responsabilità delle attività dei Coordinatori Regionali.

1.2 Cosa facciamo

La LILT opera senza fini di lucro ed ha come compito istituzionale primario la prevenzione oncologica. 

Obiettivo primario della LILT - ai sensi delle vigenti disposizioni normative e regolamentari - è la lotta contro i tumori, intesa in tutti i suoi aspetti di prevenzione.
Prevenzione Primaria (stili e abitudini di vita):

attraverso campagne informative, pubblicazioni di opuscoli informativi, educazione sanitaria, interventi nelle scuole, eventi.
Prevenzione Secondaria (la promozione di una cultura della diagnosi precoce):

attraverso esami e controlli periodici effettuabili presso gli ambulatori delle Associazioni Provinciali.

Prevenzione Terziaria (volta a prendersi cura delle problematiche che insorgono durante
il percorso di vita di chi ha sviluppato un cancro):
attraverso pratiche quali l'assistenza domiciliare, la riabilitazione fisica e psichica e il reinserimento sociale e occupazionale del malto oncologico.

Lotta al Tabacco:

attraverso la linea verde SOS LILT con iniziative antifumo, campagne informative e corsi per smettere di fumare.

Assistenza al paziente oncologico:

attraverso una corretta informazione sulle cure, l’accompagnamento gratuito alle terapie, assistenza domiciliare medico-infermieristica, assistenza psico-fisica, collaborazione con gli Hospice.

Ricerca scientifica:

attraverso l’indizione di bandi e l'assegnazione di progetti di ricerca e di borse di studio per la ricerca di base e clinica, rivolti in particolare a giovani laureati anche grazie – come detto - al qualificato supporto del comitato scientifico nazionale. L’entità delle risorse che, annualmente, la LILT destina alla ricerca sono l’importo complessivo derivante dai proventi del 5x1000.
2.3 Come operiamo
La LILT è estesa capillarmente sull’intera penisola: oltre alla Sede Centrale in Roma è, infatti, articolata in Associazioni Provinciali(organismi costituiti su base associativa autonoma, disciplinati dalla normativa di diritto privato, in armonia con quanto disposto in materia dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni) una per ogni Provincia di Italia, circa 800 Delegazioni Comunali che raccolgono circa 200.000 soci e principalmente 395 Spazi Prevenzione (ambulatori), attraverso i quali riesce a diffondere la cultura della prevenzione e garantire una presenza costante a fianco del cittadino, del malato e della sua famiglia, con una funzione alternativa, ma più spesso integrativa e di supporto al Servizio Sanitario Nazionale. Tale delicata missione è affidata ad un ristretto numero di collaboratori diretti, affiancati dal contributo generoso di un corpo di 5.000 volontari permanenti, che riescono a moltiplicarsi fino a 20.000 in occasione delle campagne nazionali.

Secondo quanto previsto dall’art. 17, comma 1 del vigente Statuto LILT, le Associazioni Provinciali hanno patrimonio proprio, godono di autonomia amministrativa e gestionale entro i limiti delle proprie disponibilità finanziarie e rispondono con il proprio patrimonio di tutte le obbligazioni inerenti i rapporti da esse instaurati.

In capo alla Sede Centrale, Pubblica Amministrazione, sono attribuiti – ai sensi del vigente Statuto Nazionale – poteri concernenti l’indirizzo politico e le direttive generali dell’attività per il conseguimento delle finalità istituzionali della LILT. In tal senso, il Consiglio Direttivo Nazionale, quale organo di direzione politica, interagisce correntemente con le citate Associazioni Provinciali nell’esercizio delle funzioni di indirizzo, coordinamento e controllo, anche per il tramite dell’azione gestionale esercitata dalla Direzione Generale.

Stante l’entità del numero delle citate Associazioni Provinciali ed avuto soprattutto riguardo alla complessità ed atipicità del rapporto funzionale in essere tra la Sede Centrale e le stesse, sono in passato insorte talune difficoltà operative e criticità che hanno indotto il Consiglio Direttivo Nazionale a ravvisare la necessità di prevedere strumenti e misure organizzative che consentano - nell’immediato prosieguo – di realizzare una maggiore e più conforme ottemperanza da parte delle stesse Associazioni alle disposizioni ed agli indirizzi impartiti dalla Sede Centrale.

Quanto sopra, pur considerando il significativo e progressivo incremento quali-quantitativo delle attività complessivamente svolte dalla LILT nel perseguimento delle finalità istituzionali di promozione della prevenzione oncologica, che ha consentito di assicurare, in materia, un rilevante supporto funzionale alle attività ed alle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Nazionale e dai vari Servizi Sanitari Regionali.
Il 2022 sarà un anno speciale. È infatti l’anno che vede la LILT festeggiare il Centenario della sua fondazione (1922-2022) che durerà tutto l’anno con un evento speciale che si terrà il 25 febbraio 2022, data di nascita della LILT.

Questo è l’anno in cui la LILT deve rafforzare il proprio posizionamento.

E le opportunità per farlo davvero non mancano.

Punto di partenza.
Come tutte le tappe importanti che persone, aziende ed enti pubblici raggiungono nel corso della propria esistenza, il Centenario non rappresenta solo un momento di celebrazione in cui fare il pieno in termini di immagine e riconoscimento generale. Rappresenta un passaggio fondamentale per prendere consapevolezza dello straordinario percorso svolto.

Un momento per guardare indietro e riscoprire i grandi traguardi raggiunti. Un momento per guardarsi dentro, per ripartire con ancora più slancio e convinzione.

Un momento per guardare avanti e immaginarsi il ruolo di una LILT ancora più grande per il futuro.

Il 2021, come il 2020, è stato un anno difficile per tutti. 
È lecito sperare che il 2022 potrà mettersi alle spalle o almeno ridimensionare ampiamente gli effetti della pandemia.

Tuttavia, come già dimostrato nel corso dell’ultimo anno, bisogna essere pronti a gestire il rischio e ad essere flessibili per trasformare gli ostacoli in opportunità.

Se davvero riusciremo a superare la pandemia, quello che sta arrivando sarà un anno ricco di opportunità e potenzialità.

Potrebbero porsi le basi per un vero Rinascimento culturale, sociale ed economico, dopo mesi di crisi nerissima.

Bisogna essere pronti ad immaginarsi un futuro nuovo, nel quale conquistarsi uno spazio per dire la propria, per rafforzare i valori fondanti e portarli da un’altra parte. Bisogna essere pronti a rendere ancora più forte il ruolo che la LILT interpreta ormai da quasi un secolo: il punto di riferimento massimo in tema di prevenzione dei tumori.

Per farlo è necessario avere una visione più ampia e lungimirante. Bisogna mettere da parte la frammentazione delle azioni e lavorare alla sinergia, integrazione, armonizzazione delle iniziative.

In questo modo il tutto sarà molto di più della somma delle parti.

In questo modo la LILT sarà veramente in grado di lasciare il segno.

Le tante azioni della LILT durante l’anno fanno sì che gli interventi di comunicazione debbano sempre inseguire la prossima campagna da realizzare.

Lo sguardo deve diventare più lungo e abbracciare l’orizzonte temporale annuale. Anzi, in questo caso, andare anche oltre.

Bisogna individuare un filo conduttore strategico e creativo per fare in modo che tutte le campagne cantino «in coro» in maniera armonica ed efficace.

La logica della campagna tematica, che, come tale, richiede sempre un trattamento ad hoc, deve inserirsi nel quadro più ampio di un posizionamento che rimane sempre lo stesso e tende a rafforzarsi nel corso delle azioni.

La comunicazione per potersi esprimere liberamente ha bisogno di coordinate metodologiche e organizzative che permettano di abbandonare la logica della contingenza per abbracciare quella della programmazione.

Per fare questo assieme al piano strategico annuale - insieme all’agenzia di comunicazione – viene predisposto un Piano di lavoro annuale (GANTT), all’interno del quale saranno fissate tutte le attività da realizzare, con la schedulazione di tutte le fasi e le relative tempistiche per portarle a termine.

L’agenzia di comunicazione insieme della LILT organizzerà una «cabina di regia» per tenere sempre sotto controllo l’andamento delle azioni e anticipare bisogni, emergenze, rischi.
Sostanziali per la nuova strategia sono le riflessioni emerse dalla ricerca sul brand LILT realizzata da SWG nel corso nel 2021.

L’analisi approfondita di scenario, competitor e posizionamento ha offerto spunti preziosi per l’impostazione di un piano strategico volto a consolidare quanto già ottenuto e a guadagnare terreno in aree non ancora conquistate, crescendo in autorevolezza, riconoscibilità, fiducia presso la cittadinanza pur senza snaturare la propria, storica, missione.

Ecco tutte le tappe del 2022, con le principali iniziative da realizzare:

· Mostra itinerante Centenario

· Settimana Nazionale Prevenzione Oncologica (19-27 marzo)

· Giornata Mondiale senza Tabacco (31 maggio)

· Campagna Prevenzione Tumori Cutanei (17-19 giugno)

· Giornata Nazionale della Ricerca e Innovazione (24 settembre)

· Campagna Nastro Rosa (1-31ottobre)

· Percorso Azzurro (19-27 novembre)

· Stati Generali volontari, pazienti e familiari (16-17 dicembre)

· Premio Nazionale LILT «IGEA»

A tutto questo si aggiungono LE CELEBRAZIONI PER IL CENTENARIO DELLA LILT del 2022 che si terranno a partire dal 25 febbraio p.v.
· MOSTRA ITINERANTE – celebrata nel 2021 l’inaugurazione della mostra e, realizzate le prime due tappe su Roma e Bari, sono state pianificate le prime tappe del 2022:

fino al 20 GENNAIO BARI

24-30 GENNAIO AOSTA

3 FEBBRAIO- 7 FEBBRAIO BIELLA

19 MARZO-26 MARZO MILANO
· CALENDARIO CELEBRATIVO - prodotto e in distribuzione da gennaio 2022
· FRANCOBOLLO E ANNULLO FILATELICO, BOLLETTINO E FOLDER – predisposti in vista dell’evento del 25/02/2022
· VOLUME - consegna dell’impaginato approntato alla stampa entro la prima settimana di febbraio 2022 (TBD); stampa e consegna per la distribuzione entro il 25/02/2022
· VIDEO CELEBRATIVO – consegna prevista a febbraio (entro il 25 febbraio 2022 in occasione dell’evento)
· EVENTO 25 FEBBRAIO – TBD (location, interventi, premiazioni, etc.)
Settimana Nazionale Prevenzione Oncologica (19-27 marzo)

Come ogni anno, in coincidenza dell’arrivo della primavera, si rinnova l’appuntamento con la Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica (SNPO). È la campagna di sensibilizzazione che la Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT) ha istituzionalizzato dal 2001 (quest’anno sarà quindi la XXI edizione) per diffondere nella comunità italiana la cultura della prevenzione come metodo di vita, fondamentale per vincere il cancro.

Oggi infatti, grazie alla prevenzione, la percentuale di tumori guaribili ha superato il 65% e possiamo affermare che il cancro non fa più paura, trattandosi di una patologia da considerare sempre più cronica. Tant’è che, a fronte di un costante annuale aumento dell’incidenza dei casi di cancro (oltre 1000 al giorno nel nostro Paese), si registra una seppur più lenta ma continua e progressiva diminuzione della mortalità.

La LILT, presente sull’intero territorio nazionale, con 106 Associazioni Provinciali e circa 400 Ambulatori, ha un solo obiettivo: informare correttamente e creare consapevolezza su quanto i nostri comportamenti ed il nostro stile di vita possano incidere nella lotta per vincere il cancro. Il nostro impegno è silenzioso, quotidiano e costante sui tre campi della prevenzione: la primaria (la rimozione dei fattori di rischio), la secondaria (la diagnosi sempre più precoce) e la terziaria (il prendersi cura

di chi abbia vissuto l’esperienza cancro: circa 4 milioni di italiani).

La SNPO “parla” prevalentemente di prevenzione a tavola, sensibilizzando ad una corretta alimentazione – che trova, in particolare e soprattutto, nella dieta mediterranea la sua espressione più completa – per contrastare l’insorgenza del 35% di tumori causati proprio dalle cattive abitudini alimentari.
La SNPO 2022 intende consolidare e riportare al centro il simbolo di questa storica campagna: l’olio extra vergine di oliva. 

Dopo oltre due anni di assenza dalle piazze e in mancanza della consueta distribuzione dei kit presso le Associazioni Provinciali, l’olio evo verrà nuovamente e fortemente valorizzato nelle attività di comunicazione legate alla SNPO come elemento identificativo.

In questo contesto, la figura di Davide Oldani, che anche per il 2022 rinnova il suo impegno come testimonial della campagna, assumerà a pieno il titolo di Ambassador e, nella prospettiva di una collaborazione che potrà continuare anche negli anni a venire, contribuirà a rafforzare la riconoscibilità della SNPO

In riferimento a questo, potranno svilupparsi o rinnovarsi partnership sulla falsariga di quella già attivata con l’Associazione Città dell’Olio, per esempio con l’Associazione Sommelier dell’Olio o l’Ismea.
Giornata Mondiale senza Tabacco (31 maggio)

Questa campagna deve riappropriarsi di una maggiore visibilità sia a livello di prevenzione primaria che di informazione. Per questo assumerà un’importanza maggiore rispetto al Piano della comunicazione.

Un’opportunità per posizionarsi su una tematica che negli ultimi anni è uscita un po’ dall’agenda mediatica.

La LILT può presidiare questo ambito approfondendo alcune tematiche importanti:

• Aggregare e presentare tutti i dati scientifici che mettono in relazione il fumo all’insorgenza dei tumori;

• Fare chiarezza sull’uso della sigaretta. In termini comunicativi si possono rendere più visibili i messaggi di prevenzione nell’ambito del fumo attraverso una campagna social di impatto.

L’importante messaggio di stop al fumo diffuso dalla LILT in occasione del 31 maggio - Giornata Mondiale Senza Tabacco vivrà in una campagna adv e social.

I giovani restano, come negli ultimi anni, il target principale di questa campagna di sensibilizzazione ma con il 2022, ancora una volta, anno del Centenario dell’Ente, è importante amplificarne il più possibile la risonanza.

Sempre nella giornata del 31 maggio è previsto a Roma in Via della Conciliazione la conclusione della Via Francigena, un evento che ha come protagonista Filippo Arcelloni che ha percorso l’Italia a piedi. È prevista l’organizzazione di una conferenza stampa prima e dopo l’arrivo e di una videocall con le scuole alberghiere.

Maggio sarà un mese di grandi appuntamenti sportivi, con grande richiamo del pubblico generalista:

Primo fra tutti GIRO D’ITALIA, un evento diffuso e trascinante, che potrà offrire, attraverso una partnership con la LILT, una vetrina importante sia per il messaggio di stop al fumo che per la prevenzione dei tumori maschili (sebbene la campagna su questo tema sarà a novembre) proprio in virtù dell’ampio pubblico a prevalenza maschile del ciclismo.
Campagna Prevenzione Tumori Cutanei (17-19 giugno):

I mesi estivi saranno come di consueto focus per allertare la cittadinanza contro i rischi della scorretta esposizione solare.
 Oltre a una campagna ad hoc diffusa principalmente attraverso i social, si potrà riproporre il tour delle spiagge già ipotizzato nel 2021, da svilupparsi a partire da una partnership con un brand di cosmesi che possa fornire sample di crema solare o attraverso la produzione di gadget ad hoc (da pianificare entro il mese di marzo) accompagnati da materiale informativo. 

Come per la mostra itinerante, pensata per raggiungere i territori, anche la campagna pelle potrà essere il pretesto per un’azione coesa e nazionale, che avvicina ancora di più LILT alle persone.

Giornata Nazionale della Ricerca e Innovazione (24 settembre)

Ricerca LILT
La ricerca scientifica, in particolare quella dedicata alla prevenzione, è parte integrante delle attività istituzionali della LILT.

La LILT è impegnata a promuovere ed attuare studi inerenti l’innovazione e la ricerca.

Nel perseguimento di tale scopo: la LILT collabora con le Istituzioni, gli Enti e gli organismi che operano a livello nazionale ed internazionale in campo oncologico, anche attraverso borse di studio riservate a giovani neolaureati.

Nell’ultimo decennio sono stati finanziati oltre 100 progetti per circa 20 milioni di euro, aventi particolare riferimento al miglioramento della qualità della prevenzione primaria, secondaria e dell’assistenza ai pazienti oncologici ed ai loro familiari.

I progetti presentati, sono stati tutti sottoposti ad attenta valutazione da parte del Comitato Scientifico della LILT, costituito da personalità di riferimento a livello internazionale nel campo della ricerca oncologica.
Il CDN nella seduta del 22 dicembre 2021 ha proposto alcune possibili aree d’interesse sulle quali intervenire con i progetti da finanziare con i fondi del 5xmille:

AREA promozione della vaccinazione HPV -lotta al papilloma virus
Sulla base:

· dell’obiettivo dell’OMS di coprire il 90% di vaccinazioni contro hpv

· del progetto “HealthyLifestyle4All” dell’European Cancer Plan
è fondamentale continuare a potenziare la vaccinazione anti HPV. A seguito della ricerca dell’università cattolica (vedi ricerca 5xmille di Roma) che ha rilevato che i genitori sono il target più debole (poco convinti molto dubbiosi sui vaccini), proponiamo la realizzazione di progetti atti a sensibilizzare la comunità educante e in particolare le famiglie (sono loro che portano i figli a fare il vaccino).

A latere, deve continuare l’attività di promozione fra i giovani con particolare focus sui ragazzi maschi (fra i quali la sensibilizzazione all’hpv è ancora bassa)

 
AREA fragilità: parità di accesso alla prevenzione
In base a una delle quattro le aree di azione intorno alle quali è strutturato Europe’s Beating Cancer plan, sono da migliorare anzitutto la diffusione della conoscenza sui fattori di rischio e sugli stili di vita, anche tramite una versione aggiornata del Codice europeo contro il cancro (che l’80 % della popolazione dovrà aver acquisito entro il 2025) 

Sono necessarie attività di promozione alla salute a favore delle comunità straniere e degli italiani in condizione di disagio (- vedi punto 3 dell’European Cancer Plan su parità di accesso a prevenzione, diagnosi e cure Richiesta di azioni pratiche per l’identificazione di sentinelle della salute – dei “pari” – che facciano da ponte, anche sulla base del modello LILT, nel loro territorio sui principi del Codice Europeo contro il cancro

(per Milano questo progetto si ricollega a Salute senza Frontiere che, grazie al 5xmille di Roma  anno 2016 -  ha lanciato per la priva volta il concetto di “ambasciatori” fra le popolazioni straniere. Il modello, che è stato validato da due diversi istituti di ricerca, potrebbe essere attivato anche per la popolazione italiana).

 
Area docenti (vedi fondi MUR)
Da una ricerca a cura di Engageminds Hub giugno 2021 è emerso che gli insegnanti sono in burn out e molto stressati.

Questo sovraccarico non sembra direttamente ricollegabile solo alla DAD e alla pandemia ma anche al bisogno di prendersi cura della propria salute e di sé stessi: elemento essenziale per poter prendersi “cura” anche della scuola, della classe e del contesto in cui si lavora.

Poiché dalla ricerca emerge che gli insegnanti riconoscono l’importanza della prevenzione e vorrebbero che tutto ciò avesse maggior rilievo all’interno delle strutture scolastiche e nei programmi didattici, sono necessarie azioni e attivazioni di servizi a supporto della loro salute per loro: dal sostegno a smettere di fumare, alla conoscenza dei principali tumori e al supporto psicofisico in generale.

Per tali aree viene stanziato un importo complessivo di € 220.000,00 che vedrà finanziati progetti aventi come capofila le Associazioni Provinciali (con il coinvolgimento di altre Istituzioni).
Inoltre verranno finanziate circa n. 30 borse di studio, per un importo complessivo di €.660.000,00 da suddividere per fasce regionali (nord, centro, sud) di 10 borse cadauna, per giovani medici laureati dedicati alla raccolta dati epidemiologici e per psicologi con attitudine oncologica. Le suddette borse devono ovviamente essere attinenti ai progetti operativi di rete, già in corso di attuazione da parte delle Associazioni Provinciali LILT. 
Per questo si ritiene opportuno interfacciarsi con i Coordinatori Regionali che dovranno quindi esprimere le proprie indicazioni ai Consiglieri Nazionali delle rispettive fasce territoriali del nostro Paese.

Campagna Nastro Rosa (1-31ottobre)
Campagna Nazionale “LILT For Women - Nastro Rosa “ 

Ancora una volta, la Campagna Nastro Rosa, punterà su un volto di grande richiamo.

Persone e non solo «personaggi», questa la direttrice che segue da tempo lo scouting dei volti che accompagnano una delle campagne più importanti per la LILT: ancor più che ai soggetti a rischio (ex pazienti, persone con famigliarità, ecc.), la Campagna Nastro Rosa si rivolge alle giovani donne sane - e forse per questo meno consapevoli - a tutte coloro che credono che il fenomeno del tumore al seno non le riguardi  

Nella Campagna Nastro Rosa 2022, la LILT parlerà dunque attraverso una donna rassicurante, responsabile, positiva. Il messaggio sarà semplice quanto cruciale: tutte devono sottoporsi ai controlli.  

Volti potenziali (dal mondo dello spettacolo o dai social): 

Percorso Azzurro (19-27 novembre)

Campagna Nazionale “Percorso Azzurro”

Il target, quello dei giovani uomini, è certamente il più ostico, e richiede una comunicazione coinvolgente, convincente, non scontata. 

Mentre per le donne la consuetudine ai controlli è più rodata, con gli uomini è necessario sfondare un muro, trovando codici inediti e non scontati.

La campagna Percorso Azzurro 2022 potrebbe strutturarsi su una collaborazione con Zerocalcare, fumettista amato dai giovani che sta diventando sempre di più fenomeno di costume.

I fumetti di Zerocalcare hanno venduto oltre 1 milione di copie e nel 2021 sono diventati una serie cult su Netflix (primo prodotto italiano a finire tra le tendenze di Netflix e il più visto in Italia). Inoltre, solo su Instagram Zerocalcare è seguito da oltre 1 milione di persone.

Il fumettista (vero nome Michele Rech) aderisce allo stile di vita chiamato straight edge, particolare filosofia di vita che prevede l'astinenza dal consumo di tabacco e alcol.

Un fumetto di Zerocalcare potrebbe diventare soggetto della campagna LILT o sviluppare dei contenuti social
Stati Generali volontari, pazienti e familiari 
Durante l’anno in corso verranno definiti i programmi relativi alla organizzazione degli “Stati Generali del Volontariato LILT”. 

Premio Nazionale LILT «IGEA»

Durante il 2022 si vuole istituire il Premio Nazionale LILT “IGEA”. Nella mitologia greca era venerata come dea della buona salute dell’individuo. Oltre che dea della salute, era la divinità di ogni cosa pulita. IGEA, a differenza del padre, veniva associata proprio alla PREVENZIONE dalle malattie ed al mantenimento dello stato di salute.
Campagna Nazionale del 5x1000

La campagna 5x1000 sarà la campagna che maggiormente riprenderà la «portata comunicativa» del Centenario.

È il momento di chiedere alla cittadinanza di accordare alla LILT la propria fiducia e quindi di mostrare quanto possano significare 100 anni di attività dietro le spalle.

A questo proposito, parte del video celebrativo realizzato per il 25 febbraio potrà essere riproposto e integrato per essere speso nel contesto di una pianificazione pubblicitaria.

In termini di collaborazioni potrà altresì essere valutato l’investimento in un’azione strategica mirata sui Centri di Assistenza Fiscale (CAF) sul territorio nazionale: il progetto proposto prevede la personalizzazione grafica di buste e cartelle porta documenti distribuite all'interno dei CAF e la possibilità di ottenere, a fine campagna, il numero di firme raccolte.
3. Identità
3.1       L’amministrazione “in cifre”

La struttura organizzativa, le risorse umane e finanziarie

Come sopra evidenziato, la LILT è un ente pubblico su base associativa. La Sede Centrale, quindi, è una pubblica amministrazione e le Associazioni Provinciali sono persone giuridiche di diritto private, che godono di una autonomia patrimoniale, gestionale organizzativa e di risorse economiche. La dotazione organica totale della Sede Centrale è pari a 12 unità – dotazione organica rideterminata dal DPCM del 22/01/2013 - più il Direttore Generale, la cui posizione è regolata da un contratto di lavoro di diritto privato, incarico di vertice amministrativo della LILT.
	D.G.
	DIRETTORE GENERALE
	1


Attualmente è in corso di espletamento la procedura per il conferimento di incarico di Direttore Generale della LILT.
DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE SEDE CENTRALE 

AREE PERSONALE DIPENDENTE non dirigenziale

	AREA
	LIVELLO

ECONOMICO
	Progr
Econ
	
	
	DOTAZIONE ORGANICA
	PERSONALE IN SERVIZIO

Al 31.12.2021

	C
	5
	
	
	
	1
	1

	C
	2
	C3
	
	
	1
	1

	C
	1
	
	
	
	2
	0

	
	
	
	
	
	
	

	B
	3
	
	
	
	2
	1

	B
	1
	B3
	
	
	4
	4

	B
	1
	
	
	Part time
	1
	0

	A
	3
	
	
	
	1
	1

	TOTALE UNITA’ 
	PIANTA ORGANICA
	12
	8


A seguito di una complessa ricognizione delle attività del personale amministrativo della LILT, che ha riguardato l’acquisizione e/o l’approfondimento di informazioni utili sulle competenze ed attitudini professionali del suddetto personale – è stata completata l’attuazione di un processo di riorganizzazione della sede Centrale come risulta dal funzionigramma della LILT di seguito specificato. Sono state previste quattro aree funzionali ed un ufficio di supporto infrastrutturale, come di seguito specificate. 
FUNZIONIGRAMMA DELLA LILT SEDE CENTRALE

(Approvato dal CDN 28 settembre 2020)

Il Consiglio Direttivo Nazionale ha approvato il nuovo funzionigramma, relativo alle risorse umane attualmente impiegate all’interno delle aree, alle qualifiche ed ai ruoli che sono ricoperti ed ai compiti che vengono svolti. L’ultimo funzionigramma fotografa quella che è l’attuale divisione dei servizi e dei ruoli che vengono ricoperti dai dipendenti all’interno delle Aree di assegnazione. L’attuale funzionigramma evidenzia anche le sostituzioni all’interno delle Aree 1 e 2, in quanto il Responsabile, Rag. Davide Rubinace, (P.O. di Livello Economico C5) sta svolgendo dall’8 gennaio 2020 le funzioni di Responsabile di Direzione e gestione della LILT (Deliberazione n.3 del CDN dell’8 gennaio 2020), in attesa della nomina del nuovo Direttore Generale.
Piano dei fabbisogni del personale 2022/2024
Nell’anno 2021 con Delibera del Presidente Nazionale della LILT n. 11 del 20 dicembre 2021 – ratificata dal CDN con deliberazione n. 29 del 22 dicembre 2021 – è stato approvato il Piano dei Fabbisogni 2022-2024 predisposto secondo le “Linee di indirizzo dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle PA” emanate dal Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Registrato presso la Corte dei Conti il 9 luglio 2018 - Reg.ne - Succ 1477 - Pubblicata in  Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 173 del 27 luglio 2018. 
Tale documento è stato approvato dal Collegio dei Revisori con Verbale n. 535 del 20 dicembre 2021.
Il piano, relativo al periodo 2022-2024, definisce la programmazione dei fabbisogni del personale della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori Italiana per la Lotta contro i Tumori – Sede Centrale. 
In particolare, con riferimento all’articolo 3, comma 3, della legge 19 giugno 2019, n. 56 si prevede, a seguito di emanazione di un nuovo DPCM, si prevede l’assunzione di:
a) una unità (100%) di area C, profilo amministrativo – a seguito della cessazione di una unità di Area C per raggiunti limiti di età – per il rafforzamento nell’Area Funzionale n. 4 “Socio sanitaria e scientifica”, preferibilmente individuando professionalità polivalente in materia.

b) una unità di area C, profilo amministrativo – a seguito della cessazione di una unità di Area C per trasferimento presso altra Amministrazione Pubblica – per il rafforzamento nell’Area Funzionale n. 2 “Convenzioni, appalti e comunicazione”, preferibilmente individuando professionalità polivalente in materia;

c) una unità (100%) di Area B (B3) per cessazione volontaria da destinare all’Area Funzionale n.3 “Affari Generali e del Personale”, preferibilmente individuando professionalità polivalente in materia;

d) una unità (100%) di Area B (B1), profilo amministrativo, per il rafforzamento nell’Area Funzionale n. 1 “Amministrazione/contabilità e gestione economica del personale”.

I costi previsti per le spese di personale sono i seguenti:
[image: image3.emf]PERSONALE PREVISTO DOTAZIONE ORGANICA

Qualifica DIPENDENTI       

TOTALE NUOVO 

SPIPENDIO TABELLARE 

DAL 01/07/2019

 R.I.A.   IVC 

 TREDICESIMA 

MENSILITA' 

TOTALE 

C5 R.D.                               28.670,76      580,80       199,32                2.454,24        31.905,12 

C1/C2/C3 A.C.                               22.470,72      316,08       156,24                1.911,92        24.854,96 

C1 NUOVO                               22.470,72                -        156,24                1.885,58        24.512,54 

C2 NUOVO                               23.258,88                -        161,64                1.951,71        25.372,23 

B3 NUOVO                               22.067,40                -        151,20                1.851,55        24.070,15 

B3 M.S.                               22.067,40         66,12      151,20                1.857,06        24.141,78 

B1/B2/B3 A.B.                               19.554,84                -        134,04                1.640,74        21.329,62 

B1/B2/B3 V.C.                               19.554,84                -        134,04                1.640,74        21.329,62 

B1/B2/B3 F.P.                               19.554,84                -        134,04                1.640,74        21.329,62 

B1/B2/B3 N.S                               19.554,84                -        134,04                1.640,74        21.329,62 

B1 NUOVO PTIME 50%                                 9.777,42                -           67,02                  820,37        10.664,81 

A3 G.D.                               19.172,64       131,52                1.608,68        20.912,84 

TOTALE 271.752,91    

DIRETTORE GENERALE    206.697,09 


Le risorse finanziarie, patrimoniali ed economiche (Bilancio di previsione 2022)

Preventivo Finanziario 2022 Sede Centrale 







       COMPETENZA

     CASSA

	Avanzo Presunto al 01/01/2022
	
	6.795.136,20

	Avanzo Presunto al 01/01/2022
	5.849.814,44
	

	                            Entrate Presunte 2022
	
	

	Titolo I
	200.000,00
	284.591,28

	Titolo II
	2.860.838,00
	6.499.025,06

	Titolo III
	126.500,00
	299.160,30

	Titolo IX
	708.662,00
	1.008.130,77

	Totale entrate
	3.896.000,00
	8.090.907,41

	TOTALE A PAREGGIO
	9.745.814,44
	14.886.043,61

	                              Uscite Presunte 2022
	
	

	Titolo I
	3.105.348,60
	8.053.179,28

	Titolo II
	81.989,40
	103.419,40

	Titolo VII
	708.662,00
	879.630,49

	 totale uscite
	3.896.000,00
	9.036.229,17

	Avanzo presunto al 31/12/2022
	5.849.814,44
	5.849.814,44

	TOTALE A PAREGGIO 
	                    9.745.814,44
	14.886.043,61


Preventivo Economico 2022 Sede Centrale

	
	
	
	

	Quadro di riclassificazione dei risultati economici presunti 2022

	RICLASSIFICATO
	
	
	

	
	2021
	2022
	DIFF

	
	
	
	

	A. RICAVI
	      2.384.697 
	      3.187.338 
	           802.641 

	 
	 
	 
	 

	Variazione rimanenze
	0
	0
	0

	 
	
	
	

	B. VALORE DELLA PRODUZIONE "TIPICA"
	      1.261.300 
	      2.029.100 
	           767.800 

	 
	 
	 
	 

	Consumo di materie prime e servizi esterni
	1.261.300
	2.029.100
	767.800

	 
	 
	 
	 

	C. VALORE AGGIUNTO
	1.123.397
	1.158.238
	34.841

	 
	 
	 
	 

	Costo del lavoro
	900.773
	898.573
	(2.200)

	 
	 
	 
	 

	D. MARGINE OPERATIVO LORDO
	222.624
	259.665
	37.041

	 
	 
	 
	 

	Ammortamenti
	13.500
	13.500
	0

	Stanziamenti a fondi rischi e oneri
	142.524
	183.555
	41.031

	Saldo proventi ed oneri diversi
	40.600
	36.610
	(3.990)

	 
	 
	 
	 

	E. RISULTATO OPERATIVO
	26.000
	26.000
	0

	 
	 
	 
	 

	Proventi ed oneri finanziari
	0
	0
	0

	Rettifiche di valore di attività finanziarie
	0
	0
	0

	 
	
	
	

	F. RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI STRAORDINARI E 
	26.000
	26.000
	0

	DELLE IMPOSTE
	
	
	

	 
	 
	 
	 

	Proventi ed oneri straordinari
	0
	0
	0 

	 
	 
	 
	

	G. RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
	26.000
	26.000
	0

	 
	 
	 
	 

	Imposte di esercizio
	26.000
	26.000
	0

	 
	
	
	

	H. AVANZO/PAREGGIO/DISAVANZO ECONOMICO DEL 
	0
	0
	0

	PERIODO
	
	
	


	 Totale Valore della Produzione
Ricavi



€   3.187.338
 Totale Costi





     
€   2.927.673

Differenza attiva





                         €. 259.665  
Proventi ed oneri finanziari


                          €                 0 +    

Proventi ed oneri straordinari

                                       €       233.665 -

        Differenza passiva

                                                               - € 233.665                    

Risultato prima delle imposte



               €.      26.000                      
Imposte dell’esercizio




  €.      26.000                     

 Avanzo economico della fine dell’esercizio 2022
                          €.            0,00


Bilancio di Previsione 2022 - Aggregato

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	 
	Aggregato Sede Centrale e Associazioni Provinciali LILT (Elisione)

	
	
	
	 
	

	
	
	
	 
	  BP 2022 
	BP 2021

	
	
	Avanzo di amministrazione Presunto al 01/01
	 
	    23.518.660,48   
	   20.248.382,56   

	
	Titolo 
	Entrate Presunte
	 
	 
	 

	E
	1.
	Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
	 
	0
	0

	E
	2.
	Trasferimenti correnti
	 
	    17.232.748,79   
	   15.431.218,70   

	E
	3.
	Entrate extratributarie
	 
	    17.865.071,16   
	   17.357.097,63   

	E
	4.
	Entrate in conto capitale
	 
	      1.053.000,00   
	        611.856,16   

	E
	5.
	Entrate da riduzione di attività finanziarie
	 
	      7.010.274,88   
	     6.546.690,98   

	E
	6.
	Accensione Prestiti
	 
	                      -     
	                     -     

	E
	9.
	Entrate per conto terzi e partite di giro
	 
	      1.266.470,23   
	     1.280.387,18   

	
	
	Totale entrate presunte
	 
	    44.427.565,06   
	   41.227.250,65   

	
	
	disavanzo di competenza presunto 
	 
	      1.189.512,89   
	        732.012,68   

	
	
	Totale generale entrate
	 
	    45.617.077,95   
	   41.959.263,33   

	
	
	Avanzo di amministrazione Presunto al 01/01
	 
	    23.518.660,48   
	   20.248.382,56   

	
	
	Totale generale a pareggio
	 
	    69.135.738,43   
	   62.207.645,89   

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	 
	Aggregato Sede Centrale e Associazioni Provinciali LILT (Elisione)

	
	
	
	 
	

	
	Titolo 
	Uscite Presunte
	 
	  BP 2022 
	BP 2021

	U
	1.
	Spese Correnti
	 
	    33.746.788,64   
	   31.942.394,91   

	U
	2.
	Spese in conto capitale
	 
	      4.879.614,20   
	     3.099.054,26   

	U
	3.
	Spese per incremento attività finanziarie
	 
	            3.000,00   
	           3.000,00   

	U
	4.
	Rimborso Prestiti
	 
	      5.721.204,88   
	     5.634.426,98   

	U
	5.
	Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
	 
	                      -     
	                     -     

	U
	7.
	Uscite per conto terzi e partite di giro
	 
	      1.266.470,23   
	     1.280.387,18   

	
	
	 Totale uscite presunte
	 
	    45.617.077,95   
	   41.959.263,33   

	
	
	avanzo di competenza
	 
	 
	 

	
	
	Totale generale uscite
	 
	    45.617.077,95   
	   41.959.263,33   

	
	
	Avanzo di amministrazione 31/12
	 
	    23.518.660,48   
	   20.248.382,56   

	
	
	Totale generale a pareggio
	 
	    69.135.738,43   
	   62.207.645,89   


3.2
Mandato istituzionale e Missione

Come sopra prospettato, la LILT diffonde e promuove istituzionalmente la cultura della prevenzione oncologica articolata in tre forme. 
Con la prevenzione primaria la LILT intende ridurre i fattori di rischio e le cause di insorgenza della malattia in campo oncologico. 

La prevenzione secondaria consiste inoltre nel prevenire i tumori grazie a visite mediche ed esami strumentali per la diagnosi precoce, con l’obiettivo di identificare lesioni tumorali allo stadio iniziale, aumentando così notevolmente la possibilità di completa guarigione.

Si parla, invece, di prevenzione terziaria quando la malattia è comparsa ed il malato è in cura o in via di guarigione tramite la riabilitazione fisica, psichica, sociale ed occupazionale del malato oncologico, l’assistenza domiciliare in tutte le forme, il ricovero presso la rete dei propri hospice.

Inoltre secondo quanto previsto dal vigente statuto, la LILT promuove e attua gli studi, l’innovazione e la ricerca in campo oncologico.

3.3 Albero della performance 

L’albero della performance consiste in una mappa logica che rappresenta graficamente le connessioni tra mandato istituzionale, missione, aree strategiche, obiettivi strategici e obiettivi operativi. Tale mappa indica come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscano, all’interno di un contesto strategico complessivo coerente, alla cura del perseguimento del mandato istituzionale e alla missione. Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa, sintetica ed integrata della performance dell’amministrazione. 

Di seguito si riportano la “missione” ed il “programma” così come indicati per la redazione del bilancio articolato per missioni e programmi, mentre gli obiettivi strategici ed i relativi obiettivi operativi sono meglio descritti e rappresentati graficamente nel prosieguo del documento.

Il piano della Performance rappresenta quindi il mezzo per perseguire le missioni e le funzioni principali – Ricerca e innovazione, Tutela della salute – che sono state definite ed approvate dal Ministero della Salute, in qualità di Dicastero vigilante, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, in applicazione del DPCM 12 dicembre 2012 recante “Definizione delle linee guida generali per l’individuazione delle missioni delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91.
La LILT, quindi, sulla base della missione istituzionale, del contesto, delle relazioni con gli stakeholder e dei vincoli finanziari, individua gli obiettivi strategici triennali. 

Per il triennio 2021-2023, la performance della LILT sarà incentrata su quattro aree strategiche di seguito specificate che, insieme alla missione istituzionale, determinano gli obiettivi indicati nel sottostante albero della performance.
	Missione
	La LILT ha come compito istituzionale principale la promozione della prevenzione oncologica articolata in tre forme:

· Prevenzione Primaria

· Prevenzione Secondaria

· Prevenzione Terziaria

Inoltre, in base alla lettera f) dell’articolo 2 del proprio Statuto, la LILT promuove e attua gli studi, l’innovazione e la ricerca in campo oncologico.




	Area Strategica
	1. Attività
	2. Comunicazione
	3. Assetto organizzativo e risorse
	4. Anticorruzione e trasparenza

	Obiettivi strategici
	1.1 Prevenzione Primaria

1.2 Prevenzione Secondaria

1.3 Prevenzione Terziaria

1.4 

Ricerca


	2.1 Accrescere la promozione e accreditamento dell’immagine della LILT

	3.1 

Riconoscimento delle Associazioni Provinciali LILT



	4.1 

Attuazione piano e misure di prevenzione della corruzione

4.2 Miglioramento del rapporto con gli stakeholder in materia di trasparenza




Mappa degli obiettivi 

Viene riportata in modo schematico la mappa degli obiettivi, come di seguito specificato:

[image: image4]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image5]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image6]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image7]

[image: image8]

[image: image9]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image10]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image11]
[image: image12]

[image: image13]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image14]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image15]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image16]

[image: image17]

 SHAPE  \* MERGEFORMAT 
[image: image18]
4. Analisi del contesto 

4.1 – Analisi del contesto esterno
L’analisi del contesto esterno ha la finalità di evidenziare le caratteristiche dell’ambiente nel quale la LILT opera, che possano favorire la definizione degli obiettivi diretti alla promozione della prevenzione oncologica. Ciò in funzione sia del territorio nazionale, presidiato dalle Associazioni Provinciali, sia dai rapporti con gli stakeholder, che possono influenzare l’attività della LILT.

Letteralmente stakeholder ("to hold a stake") significa possedere o portare un interesse o un titolo, inteso (quasi) nel senso di un "diritto". Lo stakeholder è un soggetto (una persona, un'organizzazione o un gruppo di persone) che interagisce con una determinata organizzazione. 

Gli stakeholder rappresentano quindi una molteplicità complessa e variegata di "soggetti portatori di interesse della comunità". Per rilevare le categorie degli stakeholder è necessario analizzare il contesto e la collettività di riferimento che l'Amministrazione si trova a governare.

I portatori di interesse delle attività svolte dalla LILT sono costituiti, in primo luogo, da tutti i cittadini, per i quali l’Ente si impegna nella lotta contro i tumori dispiegandosi principalmente su tre fronti: la prevenzione primaria (stili e abitudini di vita), quella secondaria (promozione di una cultura della diagnosi precoce) e l'attenzione verso il malato, la sua famiglia, la riabilitazione e il reinserimento sociale.

La LILT svolge, nei confronti della collettività, un ruolo centrale di comunicazione e di sensibilizzazione sulle tematiche oncologiche e offre ai cittadini la possibilità di accedere alle proprie attività tipiche:

· Prevenzione Primaria: Implementazione delle attività riferite ad educazione sanitaria, corretta informazione e attenzione ai fattori di rischio ambientali:

· individuazione ed organizzazione di eventi su tematiche specifiche

· ideazione ed organizzazione nuove campagne istituzionali (melanoma, cancro uomo).

· Prevenzione Secondaria: Incremento quali-quantitativo delle prestazioni assistenziali ambulatoriali:

· stipula nuove convenzioni con Enti/Istituzioni/Aziende per l'erogazione di prestazioni assistenziali ambulatoriali;

· definizione ed attuazione di un modello organizzativo ambulatoriale per l'erogazione di prestazioni assistenziali ambulatoriali “a pacchetto pluridisciplinare”.
· Prevenzione Terziaria: Sviluppo attività di riabilitazione, secondo le indicazioni ministeriali concernenti la garanzia di percorsi di diagnosi, cura, riabilitazione, accompagnamento e supporto e la garanzia di promozione e tutela della qualità della vita:

· diffusione e utilizzo di protocolli adeguati, adeguatezza strutturale;
· progetto pilota per una risposta riabilitativa a livello globale in Sezioni con strutture in grado di soddisfare i bisogni riabilitativi a 360°;
· promozione ricerche dedicate;
· formazione personale;
· master.
· Lotta al Tabacco: attraverso la linea verde SOS LILT e con iniziative antifumo, campagne informative e corsi per smettere di fumare. 

· Assistenza al paziente oncologico: attraverso una corretta informazione sulle cure, l’accompagnamento gratuito alle terapie, assistenza domiciliare medico-infermieristica, assistenza psico-fisica, collaborazione con gli Hospice. 

· Ricerca: Gestione attività di ricerca procedimentalizzata con previsione di specifici temi di interesse e delle relative risorse economiche:

· definizione del programma annuale di ricerca;

· indizione bandi con previsione delle relative risorse economiche;

· valutazione dei progetti e della rendicontazione effettuata da commissione di esperti predeterminata;

· incentivazione delle unioni di Associazioni Provinciali quale modalità di partecipazione a bandi di ricerca.

Oltre ai cittadini, la LILT mantiene rapporti con un ampio spettro di interlocutori nazionali e internazionali e del mondo produttivo.
Nel perseguimento di tale scopo la LILT collabora e si coordina con:

· le amministrazioni, le istituzioni, gli Enti e gli organismi nazionali, regionali e provinciali che operano nell’ambito sociosanitario, ambientale e della prevenzione oncologica e della riabilitazione” (art. 2, comma 3, lett. a del nuovo Statuto) 

· le istituzioni, gli Enti e gli organismi che operano a livello internazionale in campo oncologico, nelle relative attività di studio, di innovazione e di ricerca” (art. 2, comma 3, lett. b del nuovo Statuto). 

Per una maggiore argomentazione sul coinvolgimento e sull’interazione della LILT con i propri stakeholders, si rinvia alla lettura dell’annual report della LILT, una campionatura sintetica delle attività delle Associazioni Provinciali LILT, sviluppatrici di una continua sensibilizzazione e confronto con la comunità territoriale attraverso iniziative locali.
Nel presente piano, pertanto, la individuazione e la qualificazione degli stakeholder – stante la difficoltà di una diversificazione dei rapporti incentrata sulle competenze oggetto delle finalità istituzionali della LILT – sono state formulate sulla base delle macroaree territoriali di relazione: internazionale, nazionali e locale.

Gli stakeholders chiave (vale a dire i soggetti che determinano o influenzano fattori rilevanti per la definizione del Piano), classificati in funzione del loro grado di influenza e di interesse, risultano in sintesi i seguenti:

	Internazionale:

· Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)

· European Cancer Legue (ECL)



	Nazionale:

· Presidenza del Consiglio dei Ministri (Dipartimento funzione pubblica, Dipartimento pari opportunità, Ufficio del Cerimoniale di Stato e delle onorificenze)

· Ministeri (Ministero Salute, Ministero Istruzione, Ministero della Ricerca, Ministero Economia e Finanze, Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali, Ministero Difesa)
· Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)

· Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas)
· Associazione Italiana di Oncologia Medica (AIOM)

· Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro (AIRC)
· Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI)
· Associazione Nazionale Tumori (ANT)

· Associazioni portatrici di interessi diffusi

· Associazioni sindacali

· Aziende ospedaliere

· Aziende ospedaliere universitarie

· Cittadini

· Corte dei Conti

· Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI)
· Croce Rossa Italiana (CRI)
· Istituti di ricerca

· Istituto nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti e il contrasto delle malattie della povertà (INMP)
· Istituto Superiore di Sanità (ISS)
· Ente Nazionale di Previdenza ed assistenza dei Biologi (ENPAB)

· Enti di ricerca

· Enti pubblici e privati di formazione

· Federazione Italiana delle Associazioni di Volontariato in Oncologia (FAVO)
· FOFI

· FNOMC&O
· Federazioni, ordini, collegi e associazioni delle professioni sanitarie

· Media (testate giornalistiche, televisioni, social network)

· Ordini Professionali 

· Organizzazioni non governative (ONG)

· Organismi di diritto privato (imprese commerciali, altro)

· Policlinici universitari

· Regioni e province autonome di Trento e Bolzano

· Società scientifiche
· UNICEF
· Università degli studi



	Locale:

· Amministrazioni pubbliche locali (Regioni, Province, Prefetture, Comuni)

· ASL – IRCCS – Policlinici

· Organismi di diritto privato (imprese commerciali, altro)

· Soprintendenza per i beni culturali
· Uffici scolastici




A questi stakeholder bisogna aggiungere la pluralità dei cittadini che entrano in contatto con la LILT per usufruire dei servizi di prevenzione offerti, a livello locale, dalle Associazioni Provinciali della LILT.
4.2 – Analisi del contesto interno

L’analisi del contesto interno della LILT non può prescindere da una valutazione circa la particolare ed atipica qualificazione giuridica di questo Ente pubblico nazionale su base associativa che, nel novero delle Pubbliche Amministrazioni, non sembra trovare numerose analogiche fattispecie.

La Sede Centrale, come più volte evidenziato, è una Pubblica Amministrazione e le Associazioni Provinciali sono enti di diritto privato. Si tratta, sostanzialmente, di un modello di organizzazione e funzionamento di carattere pubblico – privato, che è stato previsto dal legislatore per garantire la migliore cura e promozione dell’interesse pubblico “prevenzione oncologica” in Italia. Ciò stante, in capo alla Sede Centrale sono previsti, come detto, specifici poteri di programmazione, indirizzo, verifica e controllo dell’attività delle Associazioni Provinciali le quali – essendosi dotate di statuti approvati dalla Sede Centrale e di organi eletti con procedure pure regolamentate a livello nazionale – sono tenute al rispetto delle disposizioni statutarie nazionali e delle determinazioni assunte dal Consiglio Direttivo Nazionale. Ciò, pur nell’ambito di una autonomia gestionale, patrimoniale e contabile che, comunque, rimane assicurata a detti enti di diritto privato.

Nel concreto, le interazioni ed i rapporti funzionali all’interno della LILT evidenziano una efficace ed efficiente modalità di attuazione delle richiamate disposizioni, pur se - talvolta - con una naturale difficoltà derivata dalla distinta natura giuridica dei soggetti coinvolti.  

In considerazione di quanto sopra argomentato è stato necessario – fin dal 2017 – assumere specifiche iniziative – ulteriori, rispetto a quelle a tutt’oggi già intraprese – finalizzate ad implementare un’azione sempre più condivisa e coordinata tra Sede Centrale e Associazioni, perseguendo in tal modo l’obiettivo di un rafforzamento dell’immagine complessiva dell’Ente in termini di unitarietà e maggiore qualificazione di azione.

L’entrata in vigore, del Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i.  “Codice del terzo settore” – ed in particolare quello in tema di registro unico nazionale degli ETS (Enti Terzo Settore) – hanno indotto il Consiglio Direttivo Nazionale della LILT ad elaborare talune modifiche allo statuto al fine di renderlo “compatibile” con tali disposizioni normative. A questo proposito, nel corso del 2019, è stato approvato con decreto del Ministro della Salute del 23 agosto 2019, d’intesa con il Ministero delle Economia e Finanze, ai sensi dell’art. 20, comma 2, del Decreto Legislativo 28 giugno 2012 n. 106.
5. Obiettivi strategici 

Nel capitolo “3.3 Albero della Performance” è stato anticipato lo schema riassuntivo e sinottico con gli obiettivi strategici triennali della LILT, con la declinazione delle azioni previste per raggiungere i singoli obiettivi strategici.

Il sistema di indicatori adottato e la definizione dei target permettono il monitoraggio continuo e la valutazione della performance, individuando di volta in volta aree di forze e di debolezza, con la possibilità di agire su queste ultime per incidere sull’output di periodo.

Pertanto, di seguito si riporta una argomentata formulazione ed individuazione degli obiettivi strategici che saranno successivamente articolati in obiettivi operativi e dei quali, quindi, verranno poi definiti le azioni, gli indicatori e i target.

5.1 Attività

1 Prevenzione Primaria
· Organizzazione e realizzazione della Campagna Nazionale Settimana Nazionale Prevenzione Oncologica 2022. 
Come ogni anno, l’appuntamento con la Settimana Nazionale per la Prevenzione Oncologica si svolgerà a partire da sabato 19 marzo e fino a domenica 27. L’evento sarà preceduto dalla consueta conferenza stampa.
Verrà realizzato uno «speciale multimediale» che vedrà nel sito istituzionale della LILT il suo principale punto di distribuzione. 

Lo speciale sarà incorporato nativamente sul sito della LILT e diffuso tramite i social e le campagne di web advertising. Sarà inoltre realizzato un adattamento in web app la distribuzione ottimale sui device.

Una brochure/opuscolo, che riprende i contenuti dello speciale multimediale, ma con un arricchimento di ricette di cucina con alimenti cosiddetti antitumorali, selezionate con il coinvolgimento di esperti. Le modalità di distribuzione saranno stabilite in fase esecutiva, in accordo con l’organizzazione degli eventi territoriali delle sedi locali.

Una massiccia campagna social. Dallo speciale multimediale saranno ricavati contenuti ad hoc: nel corso del mese di marzo programmeremo la pubblicazione di post arricchiti con contenuti creativi quali clip video, le ricette di cucina consigliate, ecc.

Nei canali social sarà data ampia copertura all’evento nazionale con diretta streaming.

La campagna pubblicitaria classica: rafforzare nell’opinione pubblica l’impegno valoriale della LILT.
Sarà una campagna di supporto che farà leva sulla notorietà dei testimonial per stimolare una riflessione sull’argomento invitando il destinario ad approfondire il tema sui canali ufficiali LILT. Queste le azioni media proposte:

· Campagna su stampa quotidiana e periodica con annuncio stampa (testimonial); 

· Individuazione di un media partner per la distribuzione insertata dell’opuscolo

· Campagna di web adverstising con la pubblicazione di video banner (clip video estratti dalla video intervista)

· Campagna televisiva su reti SKY per la distribuzione di clip video estratti dalla video intervista.

· Implementazione della convenzione MI/LILT “Guadagnare salute” per una durata pluriennale.
Progetto “Guadagnare Salute con la LILT” anno scolastico 2021/2022
La nuova convenzione tra LILT e MI è stata sottoscritta in data 18 gennaio 2022. In sintesi, ciò che comporterà lo sviluppo di detta convenzione fermo restando le attività già svolte nei precedenti anni scolastici per l’anno 2021-2022 sono previsti i seguenti
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· Priorità della relazione fra salute e ambiente in tutte le sue implicazioni: aspetto paesaggistico, ambiente costruito, inquinamento ambientale e lotta allo spreco. Salute-ambiente costruito come cornice culturale del progetto 2021-2022 per sottolineare l’importanza della relazione con l’ambiente nella definizione di benessere e malessere: il tema dei luoghi, come elemento fondamentale fra i determinanti della salute degli individui. Al centro della progettualità ci sono i dati di una ricerca-azione, mirata allo studio e alla trasformazione dei contesti di vita / lavoro dei giovani nella fascia 14-25 anni (target definito).
· Orientamento specifico culturale e concettuale che la prevenzione oncologica è patrimonio condiviso da molteplici stakeholder e che questi possono lavorare di concerto per la sua promozione. Da questo concetto la dimostrazione che l’obiettivo può essere raggiunto attraverso il coinvolgimento di Enti e Associazioni diversi dalla LILT. L’ENPAB, per esempio, è un Ente con cui esiste un Protocollo d’intesa per la realizzazione di interventi in ambito scolastico che, dovrebbero vedere rafforzata la collaborazione fra LILT, Ministero dell’Istruzione e Ricerca e Ministero della Salute nel Progetto guadagnare Salute con la LILT sia a livello centrale che territoriale. 
· Valorizzazione della comunicazione digitale attraverso il potenziamento ed il miglioramento dell’interattività del sito www. Guadagnare salute con la LILT attraverso la strutturazione di newsletter con frequenza fissa, spazi di dialogo, approfondimenti tematici, interviste, video, etc. 

· Potenziamento delle attività di formazione a distanza rivolte a docenti e operatori: la piattaforma Guadagnare salute con la LILT i cui corsi si avvalgono del sistema di accreditamento S.O.P.H.I.A, sarà ampliata e aggiornata rispetto alle azioni del nuovo Progetto. 
· Attenzione rivolta alla trasversalità e continuità del curriculum scolastico nelle Scuole Primarie, attraverso il coinvolgimento attivo delle famiglie.

· Negli Istituti scolastici di secondo grado sono previsti Gruppi di disassuefazione al fumo rivolti agli adolescenti e al personale scolastico. 
· Il contrasto al Tabagismo sarà posto all’attenzione di tutti gli Istituti scolastici per rinforzare i risultati postivi ottenuti negli anni precedenti.
·  Nel progetto concluso si sono avviati, in forma sperimentale, percorsi didattici sulla prevenzione oncologica. Il tema sarà rinforzato nell’attuale programmazione potenziando percorsi per favorire l’adesione a screening e vaccinazioni da parte degli studenti e dei loro famigliari. 

· Il coinvolgimento degli Istituti Alberghieri e la produzione della Guida didattica digitale “Cibo: gusto e salute”, viene ripresa con l’obiettivo di diffondere nella cultura di questi Istituti la necessità di coniugare la preparazione di cibi di qualità con attenzione a sapori, stagionalità e salute. L’interesse dei docenti di scienza dell’alimentazione, ha rilevato come bisogno la richiesta di materiali didattici strutturati da diffondere in tutto il territorio nazionale. Sono già stati individuati da diverse Sezioni LILT gli Istituti alberghieri disponibili a partecipare alla sperimentazione dei moduli didattici. Le azioni si svolgeranno in collaborazione con RENAIA (rete nazionale Istituti Alberghieri ) con il coinvolgimenti di almeno un Istituto Alberghiero per regione. 

Campagna Percorso azzurro 2022
Si tratta di una campagna che ha un enorme potenziale di sviluppo: la tematica va presidiata con l’obiettivo di ricoprire il punto di riferimento in termini di prevenzione per questa tipologia di tumori. Il target, quello dei giovani uomini, è certamente il più ostico, e richiede una comunicazione coinvolgente, convincente, non scontata. 

Mentre per le donne la consuetudine ai controlli è più rodata, con gli uomini è necessario sfondare un muro, trovando codici inediti e non scontati.

La campagna Percorso Azzurro 2022 potrebbe strutturarsi su una collaborazione con Zerocalcare, fumettista amato dai giovani che sta diventando sempre di più fenomeno di costume.
Campagna GMST 2022
In occasione della campagna mondiale per la lotta al fumo la LILT intende approfondire alcune tematiche importanti aggregando i dati scientifici che mettono in relazione il fumo all’insorgenza dei tumori e facendo chiarezza sull’uso della sigaretta elettronica.

In termini comunicativi si intende rendere più visibili i messaggi di prevenzione nell’ambito del fumo attraverso una campagna social di impatto.

Questa campagna deve riappropriarsi di una maggiore visibilità sia a livello di prevenzione primaria che di informazione. Per questo assumerà un’importanza maggiore rispetto al Piano della comunicazione.

Un’opportunità per posizionarsi su una tematica che negli ultimi anni è uscita un po’ dall’agenda mediatica.

La LILT può presidiare questo ambito approfondendo alcune tematiche importanti:

• Aggregare e presentare tutti i dati scientifici che mettono in relazione il fumo all’insorgenza dei tumori;
• Fare chiarezza sull’uso della sigaretta. In termini comunicativi si possono rendere più visibili i messaggi di prevenzione nell’ambito del fumo attraverso una campagna social di impatto.

L’importante messaggio di stop al fumo diffuso dalla LILT in occasione del 31 maggio - Giornata Mondiale Senza Tabacco vivrà in una campagna adv e social.

I giovani restano, come negli ultimi anni, il target principale di questa campagna di sensibilizzazione ma con il 2022, ancora una volta, anno del Centenario dell’Ente, è importante amplificarne il più possibile la risonanza.   

2 Prevenzione Secondaria
· Incremento delle convenzioni con Enti pubblici e privati concernenti l’erogazione di prestazioni assistenziali di anticipazione diagnostica e la promozione della prevenzione oncologica.

Protocolli d’Intesa e Convenzioni

 ENISERVIZI S.P.A; EUDAIMON S.P.A; ITALGAS S.P.A.; SNAM RETE GAS S.P.A.; AIFI (Associazione Italiana Fisioterapisti); AIDIA (Associazione italiana donne ingegneri e architetti); AIGO (Associazione Italiana Gastroenterologi); AMMI (Associazione Mogli Medici Italiani); ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani); CIA (AGRICOLTORI ITALIANI); CITTA' DELL'OLIO (associazione cultura dell’olivo); CONFCOOPERATIVE – FEDAGRI (articolazione settoriale di Confcooperative); CONI (Comitato olimpico nazionale italiano); ENPAB (Ente Nazionale Assistenza Biologi) FNOMCeO (federazione nazionale ordini medici chirurghi e odontoiatri); MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA; MIUR (Ministero Università e Ricerca); SAPIENZA (Università Roma); WWF Italia; 

Nel corso dell’anno 2022 e seguenti la LILT intende implementare l’attuale modello organizzativo e funzionale di cura e promozione della prevenzione secondaria oncologica su tutto il territorio nazionale. Tale azione sarà finalizzata al perfezionamento di convenzioni ed accordi con Pubbliche Amministrazioni (centrali, nazionali e locali) nonché con Enti privati a rilevanza nazionale aventi ad oggetto l’erogazione di prestazioni assistenziali da parte delle Associazioni Provinciali, di carattere diagnostico-strumentale, rivolte al personale dipendente da tali Enti. Trattasi, in particolare, di procedere alla implementazione delle attività di cosiddetto “welfare sociale” che i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad assicurare alle rispettive dipendenze al fine di garantire e preservare il benessere e l’integrità psico-fisica. A fronte di tali prestazioni assistenziali è previsto che i citati datori di lavoro corrispondano alle Associazioni Provinciali interessate – a titolo di contributo liberale – degli importi che sono finalizzati a rimborsare, per quanto possibile, i costi “di gestione” dalle stesse sostenute.

3 Prevenzione Terziaria                             
· Definizione di linee-guida in tema di appropriatezza formativa, organizzativa e funzionale delle Associazioni Provinciali interessate al progetto nazionale di Prevenzione Terziaria.

L’impegno nella prevenzione terziaria della LILT trova spazio non solo nella costante azione assistenziale globale al malato oncologico e ai suoi familiari da parte delle oltre 100 Associazioni provinciali, ma anche nella Linea Verde telefonica SOS LILT. 

Un punto di riferimento per i malati di cancro e le loro famiglie, che sottopongono diversi quesiti sui Diritti dei Malati oncologici, a cui gli operatori della LILT sono in grado di rispondere. Si riportano di seguito le richieste più frequenti:

•
Procedura di richiesta di invalidità civile ed handicap in situazione di gravità e relative agevolazioni economico/assistenziali.

•
Trattamenti di miglior favore previsti dalla normativa in ambito lavorativo in aiuto ai malati oncologici per non incidere sul periodo di comporto e rischiare il licenziamento.

•
Possibilità per il lavoratore malato oncologico di trasformare il proprio rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale.

•
Informazioni sui permessi lavorativi retribuiti in favore dei lavoratori malati oncologici in possesso dello stato di handicap in situazione di gravità e sui permessi retribuiti in favore dei relativi familiari.

•
Informazioni sulle modalità di ottenimento dell’indennità di accompagnamento.

•
Agevolazioni fiscali previste per i malati oncologici in possesso dello stato di handicap in situazione di gravità, in particolare per quanto riguarda il settore auto.

•
Rimborsi previsti per i costi di trasporto dal proprio domicilio alle cure in favore dei malati oncologici in difficoltà.

•
Come comportarsi affinché venga applicato il divieto di fumo nei luoghi in cui esso non viene rispettato.

In questo ambito di consulenza, l’apporto degli operatori di SOS LILT risulta essere prezioso. I pazienti e i loro familiari, che contattano il servizio, vengono informati sulle possibilità e sulle facilitazioni che le normative concedono loro e viene chiarito l’iter burocratico per l’ottenimento di eventuali certificazioni o attestazioni necessarie per usufruire dei benefici di legge.
4 Ricerca sanitaria – utilizzo fondi 5 per mille                      
· Indizione di bandi di ricerca tematizzati sulle 3 tipologie di prevenzione, in base alle evidenze scientifico-sanitarie

La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori (LILT), unico Ente Pubblico Nazionale riconosciuto e medaglia d’oro al merito della Sanità Pubblica, opera da 100 anni senza fine di lucro su tutto il territorio nazionale con la specifica finalità di combattere il cancro attraverso la promozione della prevenzione oncologica. È in particolare su tre diversi ambiti di attività che la LILT dispiega il suo massimo impegno e lo sforzo più grande: la prevenzione primaria (individuazione e rimozione dei fattori di rischio oncologico), quella secondaria (promozione della cultura della diagnosi precoce) e terziaria con particolare attenzione verso il malato, la sua famiglia, la sua riabilitazione e il suo reinserimento sociale.

La ricerca è parte integrante delle attività istituzionali della LILT. La LILT è infatti “impegnata a promuove ed attuare studi riguardanti l’innovazione e la ricerca in campo oncologico” (art.2, comma 2; lett. f del nuovo Statuto). Nel perseguimento di tale scopo la LILT “collabora con le Istituzioni, gli Enti e gli organismi che operano a livello nazionale ed internazionale in campo oncologico nelle relative attività di studio, di innovazione e di ricerca” (art. 2, comma 3, lett. b del nuovo Statuto). il vigente Programma Nazionale della Ricerca Sanitaria 2020-2022, adottato dal Ministero della Salute, ha la funzione strategica di individuare le linee di indirizzo utili al potenziamento del sistema di ricerca, finalizzato al miglioramento della salute della popolazione, attraverso strategie di cura nonché di gestione ed organizzazione dei servizi sanitari e delle pratiche cliniche;

Il vigente Programma nazionale per la ricerca 2021-2027, adottato dal Ministero dell’Università, orienta le politiche della ricerca in Italia, individua priorità, obiettivi e azioni volte a sostenere la coerenza, l’efficienza e l’efficacia del sistema nazionale della ricerca, puntando a migliorare ulteriormente i già più che soddisfacenti standard raggiunti negli ultimi anni;

In particolare – fra gli obiettivi e le aree di intervento Programma Nazionale della Ricerca Sanitaria 2020-2022– risulta prioritaria la ricerca clinica, di qualità, che disciplina come l’innovazione deve essere adottata e correttamente applicata, anche in termini di costi/benefici, riducendo i rischi di un eccesso di medicina difensiva e riducendo le disuguaglianze sociali. Tale ricerca clinica dovrà, in particolare, essere orientata su studi:

· epidemiologici; 

· di prevenzione; 

· predittivi;

· clinici; 

· diagnostici;

· riabilitativi;

· per lo sviluppo della sicurezza ambientale e del lavoro che possono avere un effetto sulla salute dell’uomo;

La LILT ed il 5 per mille

La LILT è un Ente incluso nelle liste degli enti della ricerca sanitaria ammessi alla destinazione della quota del 5 per mille del Ministero della Salute e degli enti della ricerca scientifica del Ministero dell’Università e della Ricerca - accreditato presso l'Agenzia delle Entrate - ed è destinataria dei contributi del 5 per mille per l’anno. La LILT intende favorire, attraverso il presente programma di ricerca scientifica-sanitaria, il sostegno alle eccellenze di ricerca presenti nell’ambito della rete delle Associazioni provinciali LILT. 

La LILT, pertanto, intende destinare adeguate risorse al finanziamento di specifici progetti di ricerca così declinati:

a)
Progetti di ricerca di Rete (PRR)

b)
Borse di studio

Finalità e caratteristiche generali

La LILT con il “programma 5 per mille anno 2021”, in coerenza con le indicazioni programmatiche nazionali in ambito di ricerca sanitaria, con l’istituzione dei Progetti di Ricerca di Rete (PRR) intende dare impulso e promuovere la ricerca “in collaborazione”, attraverso l’organizzazione di una Rete coordinata di Associazioni Provinciali e strutture territoriali operanti in ambiti tematici omogenei. Ciò consentirà un’ottimale condivisione di conoscenze e di strumenti nonché di azioni cliniche-assistenziali ed implementerà percorsi di ricerca comuni ed una più facile divulgazione dei risultati ottenuti. 

Coerentemente con tali obiettivi, il presente programma individua come peculiari principi-guida: 

1) lo sviluppo di reti collaborative fra le Associazioni LILT e qualificate strutture operanti nel territorio in ambito sanitario e di ricerca (PRR); 

2) lo sviluppo di progetti di ricerca con elevato livello di trasferibilità sociale e potenziale impatto positivo sul Sistema Sanitario Nazionale.

La LILT, definiti gli obiettivi ed i criteri sopra descritti ed approvati dal Consiglio Direttivo Nazionale con provvedimento del 26 gennaio 2022, attiva il presente bando pubblico al fine di selezionare i progetti che verranno finanziati nell’ambito del programma di ricerca, secondo il regolamento di seguito riportato.

L’Associazione LILT coordinatrice del PRR, unitamente al Coordinatore scientifico del progetto, possono presentarsi anche come capofila di un progetto di ricerca clinica che prevede un’articolazione interna tale che altri soggetti ed Enti ne facciano parte integrante ed abbiano ruolo essenziale per l’attuazione pratica del progetto stesso (partners). Tali partners, oltre che le altre Associazioni LILT presenti nella Rete, possono essere rappresentati da Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliere-Universitarie, dagli I.R.C.C.S. di diritto pubblico e privato, da Enti pubblici e privati del Servizio Sanitario Nazionale, da Fondazioni e qualificati Enti pubblici e privati operanti nel settore oggetto del progetto. Nel caso in cui al PRR afferiscano altri partners, la Associazione LILT alla quale afferisce il Coordinatore scientifico del PRR assume sempre funzioni di regia e coordinamento del progetto stesso, ne diventa garante della sua realizzazione, è responsabile degli adempimenti amministrativo-contabili e si costituisce come interfaccia con la Sede Centrale LILT per gli aspetti di rendicontazione.

Aree tematiche di ricerca di Rete - PRR
Per il programma di ricerca di Rete, annualità 2022, sono state individuate le seguenti aree tematiche:

1)
Promozione della vaccinazione HPV e lotta al papilloma virus 

Progetti da disegnare in sintonia con le Direttive dell’OMS che hanno l’obiettivo primario di coprire il 90% di vaccinazioni contro HPV e del progetto “HealthyLifestyle4All” dell’European Cancer Plan. 

Gli applicanti dovranno dimostrare specifiche competenze e lavori pregressi sulle tematiche inerenti il progetto. Risulta fondamentale continuare a potenziare la vaccinazione anti-HPV.

Uno studio dell’Università Cattolica di Roma (vedi ricerca 5xmille di Roma) ha rilevato che i genitori sono il target più debole (poco convinti molto dubbiosi sui vaccini), si dovranno realizzare pertanto progetti che prevedano anche la sensibilizzazione della comunità educante e in particolare le famiglie. Non ultimo, deve continuare l’attività di promozione fra i giovani con particolare focus sui ragazzi maschi, fra i quali la sensibilizzazione alle problematiche dell’HPV e delle malattie sessualmente trasmesse è ancora molto bassa.

2)
AREA fragilità: parità di accesso alla prevenzione

Sono necessarie attività di promozione della salute a favore delle comunità straniere e degli italiani in condizione di disagio (vedi punto 3 dell’European Cancer Plan su parità di accesso a prevenzione, diagnosi e cure).

I PRR disegnati per questa tematica dovranno prevedere azioni pratiche per facilitare l’accesso alla prevenzione secondaria e terziaria delle popolazioni fragili. Identificare le popolazioni target ed inserirle in programmi di prevenzione ben definiti.

Anche per questa tematica gli applicanti dovranno dimostrare specifiche competenze ed attività pregressa (misurabile) sulle tematiche inerenti il progetto.

3)
Area docenti (vedi fondi MUR)

PRR di Prevenzione Primaria e di miglioramento della “Health Literacy” rivolti agli insegnanti ed al personale docente in generale.

Da una ricerca a cura di Engageminds Hub giugno 2021 è emerso che gli insegnanti sono in burn out e molto stressati. Questo sovraccarico non sembra direttamente ricollegabile solo alla DAD e alla pandemia ma anche al bisogno di prendersi cura della propria salute e di sé stessi: elemento essenziale per poter prendersi “cura” anche della scuola, della classe e del contesto in cui si lavora.

Poiché dalla ricerca emerge che gli insegnanti riconoscono l’importanza della prevenzione e vorrebbero che tutto ciò avesse maggior rilievo all’interno delle strutture scolastiche e nei programmi didattici, sono necessarie azioni e attivazioni di servizi a supporto della loro salute e della loro formazione specifica in ambito oncologico: dal sostegno a smettere di fumare, alla conoscenza dei principali tumori e al supporto psicofisico in generale.

Anche per questa tematica gli applicanti dovranno dimostrare specifiche competenze ed attività pregressa oggettivabile sulle tematiche inerenti il progetto.

Per gli anni successivi e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, le Associazioni LILT i cui progetti sono stati finanziati con il bando di ricerca PRR - LILT 2021\22, potranno richiedere una valutazione di rinnovo al CSN sulla base dei risultati prodotti, in particolare se l’impatto sul SSN giustifica un auspicabile rinnovo annuale. 

Borse di studio per giovani ricercatori medici-biologi o laureati in discipline scientifiche interessati ad intraprendere un percorso formativo nel settore Oncologico

Per l’anno 2022 saranno istituite 30 borse di studio per un importo complessivo di 660.000,00 euro da suddividere equamente per fasce regionali (Nord, Centro e Sud Italia).

In piena sintonia con il rilancio funzionale‐operativo  delle Associazioni Provinciali LILT sul Territorio Nazionale, che prevede l’implementazione ed il potenziamento delle attività di prevenzione Oncologica Primaria, Secondaria e Terziaria, la messa in rete delle Associazioni stesse (prima a livello Regionale e poi Nazionale), e l’attivazione di interfacce operative con le strutture sanitarie pubbliche e private convenzionate del territorio e con tutti gli stakeholders, appare opportuno istituire borse di studio dedicate, a supporto di queste attività.

In particolare, saranno presi in considerazione progetti nel settore epidemiologico e di gestione ed elaborazione dati affinché tutte le Associazioni Provinciali LILT richiedenti, possano avere un supporto tecnico a tempo pieno per rendicontare su basi scientifiche ed oggettive le attività di prevenzione Oncologica Primaria e Secondaria svolte sul territorio di appartenenza.

Saranno altresì finanziate Borse di Studio nell’ambito della Psico‐Oncologia, al fine di supportare al meglio le attività di prevenzione Terziaria e la presa in carico dei pazienti Oncologici.

Tutte le borse di studio dovranno essere afferenti alle Associazioni Provinciali LILT che ne faranno specifica richiesta. I Presidenti delle Associazioni saranno responsabili del coordinamento del lavoro del Borsista e sottoscriveranno le relazioni intermedie e di fine progetto.

È auspicabile che le Borse di Studio finanziate afferiscano a Progetti di Ricerca di Rete pienamente operativi o in progress, al fine di ottimizzare le risorse e facilitare il completamento degli studi.
Risorse destinate al programma di ricerca per l’anno 2021-22

Il complessivo importo destinabile al finanziamento dei progetti di ricerca selezionati è di circa 880.000,00 euro, ripartito per le diverse tipologie di finanziamento come di seguito riportato:

a)
Progetti di Ricerca di Rete (PRR): Budget Stimato 220.000 euro

b)
Borse di studio: Budget stimato 660.000 euro

L’entità massima del finanziamento erogabile per ogni singolo progetto sarà definita sulla base delle risorse di volta in volta disponibili e dalla numerosità delle Associazioni Provinciali coinvolte nei PRR che dovrà corrispondere chiaramente ad una congrua numerosità della popolazione (utenti) arruolati nello studio. Il finanziamento di eventuali Progetti già co-finanziati sarà rimodulato in maniera congrua.

I progetti saranno finanziati secondo una graduatoria che sarà resa pubblica che verrà definita sulla base delle valutazioni oggettive fornite dai revisori (nazionali ed internazionali) e dal CSN secondo criteri di seguito indicati. Il giudizio congiunto del CSN e dei revisori è sempre motivato ed è pertanto insindacabile.
5.2. Comunicazione Accrescere la promozione, l’accreditamento e l’immagine della LILT
· Redazione e diffusione Annual Report LILT 2020-2022
L’Annual Report è uno strumento informativo e di conoscenza che la Sede Centrale della LILT diffonde presso tutti gli stalkhoder pubblici e privati, nazionali e locali, riguardante i dati organizzativi e funzionali delle 106 Associazioni Provinciali, Enti di diritto privato, e della Pubblica Amministrazione Centrale. Trattasi, in sostanza, di un opuscolo recante – con riferimento agli anni di interesse – la illustrazione di tutte le più importanti attività ed iniziative intraprese nonché dei dati e delle risorse economiche in dotazione. Per tali motivazioni l’Annual Report rappresenta una delle più importanti azioni di divulgazione della istituzione LILT, che consente al destinatario – con modalità particolarmente fruibili e sinottiche – di poter conoscere le varie prerogative funzionali istituzionalmente assegnate in tema di prevenzione oncologica e la atipica natura giuridica pubblico-privato di questo Ente.

Al fine di acquisire tutti i necessari elementi di conoscenza in tal senso è obiettivo della Sede Centrale procedere - con riguardo all’anno 2021 – alla redazione e stampa di tale documento.
5.3 Assetto organizzativo e risorse
1 - Riconoscimento delle Associazioni Provinciali LILT. Nuove Funzione Coordinamenti Regionali
Come noto, con legge delega n. 106/2016 il Parlamento ha approvato la Riforma del Terzo Settore che ha previsto – in sede di attuazione – l’adozione di vari decreti legislativi da parte del Governo. A tutt’oggi risultano emanati i Decreti legislativi in tema di “5 per mille”, di “Impresa sociale”, di “Codice del Terzo Settore” e di “Servizio Civile Universale”;
Riveste particolare rilevanza per la LILT il decreto legislativo n. 117/2017 che ha disciplinato il cd. “Codice del Terzo Settore”, con la introduzione di importanti novità rispetto al pregresso ordinamento come di seguito riassunte:
Nel corso del 2019, è stato approvato il Nuovo Statuto Nazionale della LILT e nel corso dell’anno 2020 sono state riconosciute tutte le Associazioni Provinciali che hanno adeguato il proprio Statuto secondo quanto previsto dal regolamento di riconoscimento approvato dal CDN LILT con deliberazione n. 20 del 4 dicembre 2019. Inoltre si cercherà di incrementare la presenza della LILT sul territorio nazionale attraverso l’apertura - da parte delle Associazioni Provinciali LILT – di nuove delegazioni che diano ancora più slancio e forza all’azione di prevenzione della LILT stessa come metodo di vita.
Nel corso dell’anno 2022 si applicheranno le nuove norme previste dal nuovo Statuto in corso di approvazione.
1. Proposta di modifica dell’artt. 1 

Con la presente proposta si intende valorizzare il ruolo del Coordinamento Regionale quale parte attiva nel perseguimento della finalità di LILT a livello nazionale, al fine di implementare il processo di organizzazione della Lega su base regionale, che tenga conto del vigente contesto normativo di “regionalizzazione” della Sanità pubblica 

2. Proposta di modifica dell’art. 3 

Nell’ottica di implementare le funzioni e il ruolo del Coordinamento Regionale, si è affidato allo stesso il potere di proporre al C.D.N. la nomina dei soci onorari, nonché, nell’ottica di valorizzare il menzionato processo di regionalizzazione, si è stabilita l’indicazione della Regione di appartenenza sulla tessera di ciascun socio.

3. Proposta di modifica dell’art. 6 

Con la presente proposta si intende dare ulteriore evidenza alle funzioni del Coordinamento Regionale, individuandolo quale parte attiva nel procedimento di nomina del C.D.N. e del Presidente nazionale.

4. Proposta di modifica dell’art. 7 

Con la presente proposta si intende valorizzare la proficua e leale collaborazione tra l’attività del Coordinamento Regionale e quella delle Associazioni Provinciali, al fine di una corretta e condivisa attuazione degli indirizzi forniti a livello nazionale, di cui deve, inoltre, essere garantita l’uniforme applicazione a livello regionale.

Al comma 6, si è voluto esonerare il Direttore Generale, in considerazione delle rilevanti e numerose funzioni già attribuite, dallo svolgimento automatico e necessitato della funzione di Segretario del C.D.N.

5. Proposta di modifica dell’art. 8

Con la presente proposta di modifica si intendono rafforzare le funzioni del Presidente che, con la collaborazione del Direttore Generale e, a livello regionale, con l’ausilio del Coordinatore Regionale con cui si confronta, concorre attivamente all’attuazione delle decisioni adottate dal C.D.N.

Altresì, si è inteso valorizzare la funzione del Presidente., fornendo allo stesso il potere di stipulare su mandato del CDN rapporti di convenzione aventi ad oggetto attività progettuali della LILT.

A tale fine ad esso si è attribuito anche il potere di rappresentanza processuale dell’ente.

Parallelamente al rafforzamento del Coordinatore Regionale, si è voluto estendere anche a detta figura l’ipotesi di incompatibilità con la carica di Presidente Nazionale. 

6. Proposta di modifica dell’art. 9

Con la presente proposta si intende rafforzare il concetto di non onerosità della carica di Presidente eletto, estendendola espressamente, al fine di evitare ingiustificate difformità regolatorie, al Presidente onorario.

7. Proposta di modifica dell’art. 14

Con la presente proposta si intende valorizzare le funzioni del Direttore Generale e il coordinamento della sua attività con le direttive emanate dal Presidente e dal Consiglio.

Si è previsto, inoltre, parallelamente al citato art. 7, il non automatico svolgimento, da parte del Direttore Generale, della funzione di Segretario del C.D.N., facendosi salva la possibilità di delega da parte del C.D.N. di detta funzione ad altro dirigente o funzionario. 

8. Proposta di modifica dell’art. 16

Con la presente proposta si intende dare maggiore risalto alle funzioni del Coordinatore Regionale, che sono previste come a titolo gratuito, meglio dettagliandole in appositi punti elenco. 

Con ciò rafforzandosi la sua funzione di referente territoriale e di coordinatore delle Associazioni Provinciali, che attuano uniformemente gli indirizzi forniti dal Coordinatore medesimo e dal C.D.N. 

Si è inoltre previsto affiancare al Coordinatore un Vice-Coordinatore, nonché di dotarlo di una sede e di adeguati strumenti operativi per lo svolgimento dei propri compiti, di adeguati poteri di vigilanza a livello locale sull’operato delle Associazioni Provinciali, di promuovere iniziative di interesse regionale e di presentare richieste di contributi finanziari o finanziamento di progetti.

9. Proposta di modifica degli artt. 17-20 (Associazioni Provinciali)

Con le presenti modifiche si è previsto che l’adesione delle Associazioni provinciali deve avvenire, previa valutazione del rispetto dei requisiti preventivamente determinati dagli organi nazionali della LILT in appositi atti di indirizzo. Ciò con il conseguente adeguamento degli Statuti delle Associazioni, al fine di garantire il costante e continuo rispetto dei detti requisiti. 

All’esito di tale positiva valutazione, si è stabilito che sarà acquisita anche la relativa denominazione con l’indicazione del capoluogo della provincia di riferimento.

L’organizzazione delle Associazioni è su base regionale ed è stato previsto che il C.D.N. e il Coordinatore Regionale monitorino costantemente che l’attività sia in coerenza con gli indirizzi nazionali.

Le cariche negli organi associativi del C.D.P., disciplinati in conformità allo Statuto, sono a titolo gratuito. 

Al fine di agevolare la predisposizione del bilancio aggregato, è stato previsto che la mancata trasmissione del bilancio entro i termini previsti dall’art. 18 comporta la revoca del riconoscimento.

10. Proposta di modifica degli artt. 21 e 23.

Si è inteso dare ulteriore evidenza alle funzioni del Coordinamento Regionale, mediante l’efficace integrazione tra le funzioni di indirizzo territoriale, a monte, e la collaborazione, a valle, nella vigilanza espletata dal C.D.N. sulle Associazioni Provinciali e i relativi organi, con riguardo al rispetto degli indirizzi nazionali e delle previsioni dello Statuto. 

Al fine di garantire la regionalizzazione, si è previsto, infatti, che il C.D.P. sia sottoposto al Coordinamento Regionale.

Anche per agevolare detta vigilanza e coordinamento, è stato previsto che la mancata trasmissione del bilancio, dei nominativi dei soci e il mancato versamento della contribuzione ai programmi di rilevanza nazionale può costituire causa di revoca del riconoscimento dell’Associazione, previa verifica del C.D.N. anche per il tramite del Coordinamento Regionale.

11. Proposta di modifica dell’art. 24

Al fine di scongiurare una dispersione territoriale delle risorse, è stato previsto che in caso di scioglimento o estinzione di una Associazione Provinciale è facoltà del C.D.N. disporre l’accorpamento con altra Associazione limitrofa.  

12. Proposta di modifica dell’art. 27

Si è ribadita la necessità che le revisioni o modifiche dello Statuto siano approvate dal Ministero della Salute, d’intesa con il Ministero dell’Economia e delle Finanze.

13. Proposta di modifica dell’art. 29

È stato previsto che in caso di scioglimento il patrimonio della LILT deve essere devoluto ad altro ente senza scopo di lucro avente scopi affini.
2 - Formazione ed aggiornamento dei volontari e del management delle Associazioni LILT

· Scuola Nazionale del Volontariato – Forum Terzo Settore – Corso Fundraising
La Sede Centrale della LILT promuove "la formazione e l'aggiornamento del personale sociosanitario e dei volontari” (Statuto- Art. 2 - Scopi e attività istituzionali - lettera d). La formazione dei volontari viene sancita dallo Statuto a sottolineare l'importanza del ruolo che i volontari hanno nell'ambito dell'Ente. 

Scuola Nazionale del Volontariato:                     
La Scuola Nazionale LILT ha visto nell’ultimo triennio il coinvolgimento di tutte le Associazioni Provinciali della LILT tramite una formazione svolta presso i locali della Sede Centrale della LILT rivolta a gruppi di circa 30 persone. Detta Scuola ha come finalità la creazione di un modello formativo omogeneo per tutte le Associazioni LILT. 

Fare formazione significa individuare percorsi didattici e di apprendimento che devono essere accuratamente definiti rispetto alle conoscenze o alle prestazioni richieste in un particolare settore.

Si identificano i bisogni, si definiscono gli obiettivi da conseguire, si imposta la formazione da effettuare nelle sue modalità e si valutano i risultati ottenuti (competenze sviluppate).

La formazione diventa in questo modo un vero e proprio progetto strategico.
Forum Terzo Settore

Nell’anno 2022 sono previsti in presenza e on line i seguenti corsi formativi sul terzo settore organizzati dal Forum Terzo Settore
1. studio ed approfondimento della riforma del Terzo Settore
a. ETS- Enti del Terzo Settore: qualifica di Ets, Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, reti associative;
b. rendicontazione, trasparenza, controlli: contabilità; bilancio o rendiconto; bilancio sociale, impatto sociale, controlli e sanzioni, organo di controllo e revisione;
c. donazioni e raccolta fondi: raccolta fondi, donazione e vantaggi fiscali, social bonus;
d. promozione e sostegno del terzo settore: Consiglio Nazionale del Terzo Settore, Fondazione Italia Sociale, risorse finanziarie pubbliche per il terzo settore, accesso al credito;
e. Impresa sociale: La nuova impresa sociale, normativa sull’ impresa sociale;
f. volontariato e rapporto di lavoro: volontariato ed attività di volontariato, adempimenti, promozione del volontariato, lavoro nel terzo settore;
g. 5 x mille: destinatari ed iscrizione, erogazione del contributo e rendicontazione;
h. servizio civile universale: il servizio civile in Italia ed all’estero, la normativa, le risorse economiche, la rappresentanza;
i. ordinamento e vita associativa: organizzazione e funzionamento;
j. regime fiscale: la vendita di beni e servizi, l’IVA, le imposte indirette e tributi locali;
k. rapporto con Pubblica Amministrazione: amministrazione condivisa, convenzioni per la gestione dei servizi, utilizzo di beni ed immobili pubblici;
l. centri Servizi del Volontariato: funzionamento e ruolo;
2. rafforzamento della struttura della rete LILT nella dimensione verticale e orizzontale:
a. a fare rete
i. relazione e fiducia;
ii. comunicazione;
b. connettere le realtà locali nello schema nazionale
i. sviluppare la conoscenza ed il reciproco riconoscimento;

ii. definire un positivo modello di rappresentanza;

iii. circolarità della comunicazione;

c. avviare un dialogo collaborativo tra soggetti di diversa natura in un modello orizzontale e territoriale
i. terzo settore e comunità una relazione da ricostruire;

ii. protagonismo nello sviluppo sociale di comunità;

iii. la partecipazione.
La proposta formativa tende al rafforzamento della rete LILT e a potenziarne le capacità di intervento sui territori, promuovendo la costruzione di reti, lo sviluppo di fiducia tra i soggetti coinvolti e valorizzando le competenze dei loro dirigenti. Il progetto formativo si propone di contribuire, attraverso un modello innovativo, al miglioramento della infrastrutturazione della Rete LILT con la formazione dei suoi quadri dirigenti, per renderli più competenti e capaci di rispondere efficacemente ai temi che riguardano la rete, le politiche sociali e culturali e sanitarie, l’economia sociale, la democrazia e la partecipazione tutti temi che la contraddistinguono. L’obiettivo è formare i dirigenti e quadri della rete, quali portatori (sani) di contenuti legati all’aggiornamento delle competenze organizzative, gestionali e relazionali.
Il modello formativo si fonda sul concetto di “apprendimento circolare”, rifiutando così la tradizionale relazione gerarchica docente-partecipante e sostituendola con la “comunità di apprendimento”curata da formatori esperti. 
Il principio di condivisione dei saperi e dell’accessibilità alla formazione stanno alla base della scelta di rendere disponibili online i materiali utilizzati dai docenti; una bibliografia consigliata; i documenti di particolare interesse e rilievo e tutti i materiali utili alla formazione. Per questo sarà messa a disposizione una piattaforma elearning https://www.forumterzosettore.it/formazione/ da utilizzarsi anche per le attività formative non in presenza.
Corso Fundraising

È previsto a partire dall’aprile 2022 un corso formativo di fundraising che prevede

Strutturare e svolgere un percorso formativo dedicato alla raccolta fondi, composto da 5 differenti moduli e riservato alle risorse specificamente operative sul fundraising, per un massimo di 40 partecipanti.

· Attraverso il corso, creare networking tra le persone dedicate alla raccolta fondi e contemporaneamente fornire loro le conoscenze e gli strumenti per un comune bagaglio di conoscenze tecniche, attrezzando le LILT alla gestione e alla buona riuscita di campagne di raccolta fondi;
· Fornire gli specifici materiali oggetto del percorso formativo per garantire la continuità delle informazioni deliverate e costruire una base di conoscenza sugli strumenti e le attività oggetto del corso;
· Organizzare specifiche sessioni di Q&A ed esercitazioni all’interno del corso al fine di fissare operativamente gli elementi fondamentali delle dinamiche di raccolta fondi dell’organizzazione;
· Prendere parte ove richiesto e contribuire al lavoro di gruppo del Comitato Tecnico Fundraising con particolare riferimento ai punti segnalati nel CDN LILT del 26.01.2022 e cioè:
· allo sviluppo continuo della cultura del fundraising all’interno di tutte le Associazioni LILT,
· al rafforzamento del coordinamento Regionale per la raccolta fondi,
· all’utilizzo del marchio LILT Nazionale per le iniziative interregionali con il modello licensing,
· alla definizione e adozione di un documento di policy nazionale per il corporate fundraising
· all’ elaborazione di campagne di raccolta fondi straordinarie per il Centenario
5.4 Anticorruzione e trasparenza

La LILT coerentemente con le attività di gestione del rischio, e per dare evidenza alle strategie e agli obiettivi operativi, ha adottato tutte le politiche di trasparenza secondo la normativa vigente. 

La LILT redigerà e pubblicherà il piano triennale della trasparenza ed integrità per il triennio 2022-2024, che dal 2014 è confluito nel piano di prevenzione alla corruzione, ed ogni anno aggiorna le informazioni richieste dalla normativa (dai dati organizzativi a quelli economici ai dati sulla valutazione delle attività interne).

Nel piano di prevenzione alla corruzione e trasparenza sono state elencate come strategia di trasparenza prioritarie: 

· incremento del livello di sensibilizzazione ai temi della legalità, tramite la trasparenza gestionale e la rendicontazione verso gli stakeholder esterni sulle modalità di organizzazione e funzionamento della LILT, in rapporto alle risorse disponibili; 

· formazione ed aggiornamento di tutto il personale dipendente sulle tematiche della prevenzione della corruzione; 

· attuazione del regolamento recante l’individuazione dei criteri per contribuire alle attività ed alle iniziative delle Associazioni Provinciali;

· attuazione degli obblighi di pubblicazione dettati dalla normativa, attraverso il completamento della sezione “amministrazione trasparente”, con conseguente ampliamento dei dati pubblicati “Altri contenuti - Dati ulteriori”;

· definizione ed adozione di misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare; 

· individuazione delle specifiche responsabilità dei soggetti tenuti alla pubblicazione. 

· organizzazione della giornata della trasparenza online, quale evento finalizzato a portare a conoscenza le azioni messe in atto e da intraprendere al fine di una più compiuta partecipazione di tutti gli stakeholder. La LILT intende organizzare eventi finalizzati a presentare le azioni messe in atto e quelle da intraprendere al fine di un più compiuta partecipazione degli stakeholder. 

Tali obiettivi, quindi, sono anch’essi compresi tra quelli strategici oggetto del presente piano della performance.
Prospetto riepilogativo degli obiettivi strategici (individuazione, risorse assegnate, indicatori, target)
	Aree Strategiche
	Obiettivi Strategici
	Risorse Assegnate
	Obiettivi operativi
	Area/Comparto di riferimento
	Target 2022
	Target 2023
	Target 2024

	1. Attività
	1.1 Prevenzione Primaria
	840.000
	Organizzazione Campagne Nazionali LILT
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	
	280.000,00 MI

20.000 LILT SEDE
	Progetto Guadagnare Salute con la LILT / MINISTERO ISTRUZIONE
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	
	

	
	1.2. Prevenzione Secondaria
	Senza onere
	Stipula nuove convenzioni con Enti Pubblici e privati 
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	X
	X

	
	1.3. Prevenzione Terziaria
	189.000
	Implementazione prevenzione terziaria (riabilitazione oncologica)
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	
	

	
	1.4. Ricerca
	800.000 (contributi 5x1000 MIUR

+ MIN SAL.- Anno 2021)
	Definizione e valutazione di bandi di ricerca in base a linee programmatiche
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	X
	X

	
	
	30.000
	Giornata della ricerca e innovazione LILT
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	
	

	2. Comunicazione
	2.1. Accrescere la promozione e l’accreditamento dell’immagine della LILT
	20.000
	Sviluppo immagine LILT nei social
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	
	19.000
	Regolamento uso Logo LILT
	Sede Centrale

Sez. Provinciali
	X
	
	

	3. Assetto organizzativo e risorse
	3.1 Riconoscimento delle Associazioni Provinciali LILT
	Senza onere
	Implementazione di verifiche attività ambulatoriale delle Associazioni provinciali
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	
	

	
	3.2 Formazione ed aggiornamento dipendenti Sede Centrale LILT 
	Senza onere
	Piano della formazione
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	3.3 Formazione ed aggiornamento volontari e management LILT 
	76.000
	Corso Fundraising 36.000
Corso Forum Terzo Settore 40.000
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	
	

	
	3.4 Statuto LILT
	Senza onere
	Approvazione del Nuovo Statuto della LILT
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	
	Senza onere
	Regolamento di organizzazione e funzioni dei coordinamenti regionale della LILT
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	
	

	
	3.5 Centenario LILT
	100.000
	Attività e Org.ne Eventi 
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	3.6 Personale LILT
	Senza onere
	Incremento Dotazione organica della LILT
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	3.7 PIAO - Piano Integrato di Attività e Organizzazione
	Senza onere
	Definizione del Piano
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	3.8 Stati Generali del Malato oncologico e dei suoi familiari
	Senza onere
	Organizzazione dell’evento
	Sede Centrale

Associazioni Provinciali
	X
	X
	

	4. Anticorruzione e trasparenza
	4.1 Attuazione piani e misure di prevenzione della corruzione 
	Senza onere
	Incremento del livello di sensibilizzazione ai temi della legalità
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	
	Senza onere
	Piano di formazione sulle tematiche della prevenzione della corruzione
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	
	Senza onere
	Criteri di contribuzione alle attività ed alle iniziative delle Associazioni Provinciali
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	
	Senza onere
	Definizione del nuovo Codice del Comportamento
	Sede Centrale
	X
	
	

	
	4.2 Miglioramento del rapporto con gli stakeholder in materia di trasparenza
	Senza onere
	Attuazione degli obblighi di pubblicazione sul sito ufficiale LILT di tutti gli atti previsti
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	
	Senza onere
	Definizione e adozione di misure organizzative di regolarità e tempestività nella pubblicazione
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	
	Senza onere
	Individuazione delle specifiche responsabilità dei soggetti tenuti alla pubblicazione
	Sede Centrale
	X
	X
	X

	
	
	Senza onere
	Organizzazione di evento di informazione sulla trasparenza 
	Sede Centrale
	X
	X
	X


6. Dagli Obiettivi strategici agli obiettivi operativi 

Nel capitolo 5. sono stati specificati gli obiettivi strategici, in base ai quali vengono definiti gli obiettivi generali e specifici. 

Ogni obiettivo strategico, è articolato in obiettivi operativi per ciascuno dei quali vengono definite le azioni, gli indicatori e i target. In particolare, in corrispondenza di ogni indicatore di risultato, nella colonna “Target” viene specificato il raggiungimento di ogni singolo traguardo intermedio di progetto e il relativo peso percentuale nel raggiungimento totale o parziale dell’obiettivo. Tale percentuale, applicata a valore corrispondente della colonna “Peso” darà il punteggio in termini assoluti da sommare al fine di ottenere il risultato totale delle premialità per aree funzionali.
La struttura estremamente semplice dell’Ente, che vede la presenza di un Direttore Generale – che coordina direttamente tutte le attività del personale (nove dipendenti) – fa si che coincidano gli obiettivi di performance organizzativa e quelli caratterizzanti da performance individuale del Direttore Generale.
Gli obiettivi di performance vengono dettagliati nell’Allegato n. 1 del presente Piano della Performance.

7. Il processo seguito e le azioni di miglioramento del ciclo di gestione della Performance 
7.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano
Il Piano della Performance è stato elaborato in coerenza con quanto programmato in fase di stesura del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021, che è stato deliberato dal Consiglio Direttivo Nazionale nella seduta del 29 ottobre 2020, ed è stato approvato dal Ministero della Salute. Ogni obiettivo strategico ed operativo trova, pertanto, la sua copertura finanziaria.

La realizzazione del Piano della Performance della LILT è strettamente connessa alla realizzazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e trasparenza 2021 - 2023 di questo Ente Pubblico su base associativa, attraverso un processo di aggiornamento continuo. In particolare, per le aree di maggior rischio, detti Piani interagiscono per azioni già strettamente connesse al tema dell’accesso rispetto alle azioni amministrative realizzate, al miglioramento del rapporto con il pubblico e con gli stakeholder, alla diffusione degli obblighi di pubblicazione sul sito ufficiale LILT di tutti gli atti previsti e alla definizione ed adozione di misure organizzative di regolarità e tempestività nella pubblicazione di dati ed informazioni, come previsto dalla legge.

Dunque, il ciclo di gestione della performance è quindi caratterizzato dalle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi strategici di miglioramento qualitativo e/o quantitativo degli interventi e dei servizi erogati, dei rispettivi indicatori di risultato e valori attesi (entro il mese di ottobre da parte del Consiglio Direttivo Nazionale);

b) conseguente collegamento tra gli obiettivi e l’assegnazione delle risorse, assumendo quale elemento di connessione, il centro di responsabilità gestionale e di costo della Direzione Generale (entro il mese di ottobre da parte del Consiglio Direttivo Nazionale);

c)  monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi con cadenza semestrale (da parte del Consiglio Direttivo Nazionale);

d)  misurazione e valutazione delle performance - organizzativa e individuale - in sede consuntiva dell’esercizio entro il 30 aprile (da parte del Consiglio Direttivo Nazionale);

e)  utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito nei confronti del Direttore Generale e del personale dipendente (entro il mese di aprile da parte del Consiglio Direttivo Nazionale e del Direttore Generale);

f) rendicontazione dei risultati di performance ai portatori di interessi interni ed esterni all’ente (entro il mese di maggio da parte del Consiglio Direttivo Nazionale).

Il citato ciclo di gestione della performance, pertanto, appare sviluppato in modo coerente e integrato con il sistema di pianificazione, controllo e rendicontazione.
7.2 Coerenza con la programmazione economico-finanziaria e di bilancio 

La coerenza del Piano della performance con la programmazione economico-finanziaria della LILT, richiesta sia dal D.Lgs. n.150/09 (art. 4, co. 1 e art. 5, co. 1) e ribadita dalla delibera A.N.AC. n. 6 del 2013, trova fondamento nell’integrazione del processo di formazione del Piano della performance con quello di formazione del Bilancio annuale dell’esercizio, e dimostrazione nella copertura finanziaria della spesa per le risorse necessarie al perseguimento degli obiettivi contemplati nel Piano della performance con gli stanziamenti di bilancio.

L’integrazione del processo di formazione del Piano della performance e del Bilancio, attualmente in evoluzione a seguito della riforma del sistema di contabilità e bilancio delle Amministrazioni Pubbliche dettata dal D.Lgs. 91/11, ed in particolare della formulazione del bilancio per missioni e programmi, è realizzata nelle fasi di analisi del contesto, definizione degli obiettivi strategici e degli obiettivi operativi, descritte nei paragrafi precedenti. Dopo la deliberazione del bilancio, gli stanziamenti approvati costituiscono limite per le risorse destinabili alle azioni ed agli obiettivi del Piano della performance, che è deliberato successivamente.

7.3 Azioni di miglioramento per il ciclo di gestione della performance
Il ciclo di gestione della performance ha raggiunto un buon livello di maturità. 

Nonostante ciò, la LILT intende proseguire nell’implementazione di ulteriori perfezionamenti, sia in termini metodologici sia in termini di processo, soprattutto attraverso l’attuazione di un maggiore raccordo e interrelazione tra i vari documenti ed attività che danno vita al ciclo di gestione della performance quali, oltre al Piano della performance, anche il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
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